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REGIO DECRETO ‘117 luglio 1931, n. 1122. 

Approvazione dei nuovi statuti per il Sindacato nazionale 
e per i Sindacati provinciali dei tecnici agricoli, aderenti alla 
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti 
e degli artisti, e di alcune modifiche dell’organizzazione sindacale 
periferica della Confederazione stessa. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto 21 gennaio 1929, n. S0, col quale 
verine concesso, fra l’altro, il riconoscimento giuridico alle 
Associazioni sindacali dei tecnici agricoli, aderenti alla 
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dell’agricol- 
tura, e vennero approvati i relativi statuti; . 

Visto il Nostro decreto 17 ottobre 1929, n. 2173, col quale 
venne disposto il passaggio delle suddette organizzazioni 
sindacali dei tecnici agricoli dalla Confederazione nazionale 
dei Sindacati fascisti dell'agricoltura alla Confederazione 
nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli 
artisti; 

Visto il Nostro decreto 24 luglio 1980, n. 1313, col quale 
furono approvate alcune modifiche della organizzazione cen- 
trale e periferica della Confederazione nazionale dei Sinda- 
cati fascisti dei professionisti e degli artisti e vennero appro- 
vati i nuovi statuti per tutte le Associazioni sindacali dei 
professionisti aderenti a detta Confederazione, tranne che 
per quelle dei tecnici agricoli ; 

Viste le domande in data 3 maggio, 13 giugno e 16 giugno 
1931, con le quali la Confederazione nazionale dei Sindacati 
tascisti dei professionisti e degli artisti chiede: il riconosci- 
mento giuridico del Sindacato avvocati e procuratori di Cas- 
sino e la revoca del riconoscimento giuridico dei Sindacati 
avvocati e procuratori di Imperia e di Monteleone di Cala- 
bria; la revoca del riconoscimento giuridico del Sindacato 
provinciale dei veterinari di Zara e la conseguente modifica 
della circoscrizione e dello statuto del Sindacato dei vete- 
rinari di Ancona; l’approvazione dei nuovi statuti per il 
Sindacato nazionale e per i Sindacati provinciali dei tecnici 
agricoli; 

Ritenuta la necessità, per alcune categorie di professio- 
risti, di disporre che la competenza territoriale dei relativi 
Sindacati regionali aventi sede in Trieste sia estesa alla 
provincia di Udine, che attualmente fa parte dei Sindacati 
regionali aventi sede in Venezia; 
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Visti gli articoli 4, 8 e 9 della legge 3 aprile 1926, n. 563, 
gli articoli 36 e 87 del relativo regolamento 1° luglio 1926, 
©. 1130, e gli articoli 10 e 15 della legge 20 marzo 1930, 
n. 206; 

Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre- 
tario di Stato per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Sono approvati i nuovi statuti del Sindacato nazionale e 
dei Sindacati provinciali dei tecnici agricoli, secondo i ri- 
spettivi testi annessi al presente decreto e firmati, d’ordine 
Nostro, dal Ministro proponente. 

Gli statuti dei detti Sindacati, approvati con Nostro de- 
creto 21 gennaio 1929, n. 80, sono sostituiti dagli statuti 
di cui al comma precedente. 


Art, 2. 


È concesso il riconoscimento giuridico al Sindacato fa- 
scista degli avvocati e procuratori, costituito in conformità 
dello statuto approvato con Nostro decreto 24 luglio 1930, 
1. 1318, con sede e competenza territoriale conformi a quelle 
del tribunale di Cassino. 

Le disposizioni contenute nell’art. 8 del Nostro decreto 
fi dicembre 1928, n. 2721, sono applicabili anche nei con 
fronti del Sindacato di cui al comma precedente. 

È fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa 
l'approvazione della nomina dei dirigenti del Sindacato 
suddetto. 


Art. 3. 


È revocato il riconoscimento giuridico, concesso col No- 
stro decreto 24 luglio 1930, n. 1313, ai Sindacati fascisti de- 
gli avvocati e procuratori di Imperia e di Monteleone di 
‘alabria ed al Sindacato provinciale fascista dei veterinari 
di Zara. 

1] Sindacato provinciale fascista dei veterinari di Ancona 
estende la sua competenza anche alla provincia di Zara, 
assumendo la denominazione di « Sindacato fascista dei ve- 
terinari delle provincie di Ancona e di Zara », e modificando 
lo statuto in conformità dell'allegato al presente decreto, 
firmato; d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Art. 4. 


La competenza territoriale dei Sindacati regionali fasci- 
sti degli architetti, dei dottori in economia e commercio e 
dei ragionieri, aventi sede in Trieste ed in Venezia, e giu- 
ridicamente riconosciuti col Nostro decreto 24 luglio 1930, 
n. 1313, è modificata nel senso che la provincia di Udine 
passa a far parte della circoscrizione dei Sindacati regin- 
nali aventi sede in Trieste cessando di appartenere alla cir- 
coserizione dei Sindacati regionali aventi sede in Venezia. 


Art. 5. 


Nell'elenco annesso al citato Nostro decreto 24 luglio 
1930, n. 1813, è aggiunto il Sindacato fascista degli avvo- 
cati e procuratori di Cassino, al quale viene concesso il 
riconoscimento ginridico con l'art. 2 del presente decreto, 
e sono cancellati: il Sindacato fascista degli avvocati e pro- 
curatori di Imperia, il Sindacato fascista degli avvocati e 
procuratori di Monteleone di Calabria ed il Sindacato pro- 
vinciale fascista dei veterinari di Zara, dei quali viene revo- 
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cato il riconoscimento giuridico con il primo comma dell’ar: 
ticolo 3 del presente decreto. 

Sono inoltre apportate all'elenco suddetto le modifica» 
zioni conseguenti alle determinazioni di cni al secondo coma 
ma dell’art. 3 e all'art. 4 del presente decreto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell& 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e defi 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1981 - ‘Anno IK 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Bortar, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1931 - Anno EX 
Alti del Governo, registro 312, foglio 53. — MANCINI. 


Statuto del Sindacato nazionale fascista dei tecnici agricoli, 
TrroLo I. 
Costituzione, scopi. 
Art. 1. 


E costituito il Sindacato nazionale fascista dei tecnici agri. 
coli che riunisce tutti i Sindacati di primo grado, regolas. 
mente riconosciuti, dei tecnici agricoli. 

Fanno inoltre parte del Sindacato nazionale gli Enti ed 
Istituti costituiti per gli scopi indicati dall’art. 4 della legge 
2 aprile 1926, n. 563. 

Il Sindacato si divide in tre sezioni: 

1. Sezione dei dottori in scienze agrarie; 
2. Sezione dei periti agrari; 
3. Sezione dci diplomati e patentati. 


Art. 2. 


Il Sindacato nazionale ha la propria sede in Roma ed 
estende la sua competenza su tutto il territorio del Regno. 

Esso fa parte della Confederazione nazionale dei Sindacati 
fascisti dei professionisti e degli artisti. In quanto giuridi- 
camente riconosciuto come Associazione di grado superiore 
ha, nei limiti disposti dalla legge e dal presente statuto, la 
rappresentanza nazionale di tutti i Sindacati di primo gra» 
do che lo compongono. 


Art. 83. 


Il Sindacato nell’àmbito della sua competenza: 

a) tutela gli interessi morali e materiali dei tecnici agri. 
coli; 

b) svolge opportuna azione per una valorizzazione sem- 
pre maggiore delle attività dei tecnici agricoli, studiando le 
condizioni in cui lc attività stesse si svolgono nel territorio 
del Regno, nonchè i bisogni e le aspirazioni della categoria, 
raccogliendo le proposte dei Sindacati dipendenti e promuo- 
vendo gli opportuni provvedimenti da parte delle autorità 
competenti; 

c) coordina le attività delle Associazioni aderenti in ar- 
monia con gli interessi della categoria e con quelli superiori 
della Nazione; 

d) svolge — in conformità di quanto dispongono la Carta 
del lavoro e le norme di legge sulla disciplina nazionale della 
domanda e della offerta di lavoro — opportuna azione intesa 
alla migliore utilizzazione delle capacità professionali dei 
tecnici agricoli; 
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e) stipula contratti collettivi di lavoro a carattere nazio 
nale e quelli aventi efficacia nell'àmbito della circoscrizione 
di due o più Sindacati aderenti; e assiste i Sindacati stessi 


. nella stipulazione dei contratti di loro competenza sostituen 


dosi anche ad essi quando i contratti abbiano carattere ge: 
nerale 0 rivestano particolare importanza per la categoria, 
o quando le Associazioni dipendenti non riescano a conclu 
dere gli accordi; 

f) coadiuva e coordina l’azione esplicata dalle varie As 
sociazioni aderenti per l'attuazione dei fini di assistenza, di 
previdenza, di istruzione e di educazione previsti dai rispet- 
tivi statuti; 

9) promuove lo sviluppo ed asseconda l’applicazione delle 
leggi sul lavoro e sulla previdenza, anche mediante la crea- 
zione di appositi Istituti; 

h) promuove la creazione e favorisce lo sviluppo di Isti 
tuti ed Enti aventi per scopo la propaganda agricola, V'istru 
zione professionale e tecnica, e l'educazione morale e nazio- 
hale dei tecnici agricoli; 

© esplica, sn richiesta, opera di assistenza tecnica e di 
consulenza fra le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 
e lavoratori dell’agricoltura ; 

1) designa o nomina, attraverso la Confederazione dei 
professionisti ed artisti, i propri rappresentanti nei corpi 
politici, amministrativi e tecnici dello Stato e degli altri 
Enti, quando la nomina o la designazione siano previste dalla 
legge e dai regolamenti; 

m) impugna, ove lo creda opportuno, dinanzi alla Com 
missione centrale per la tenuta degl albi professionali isti 
tuita presso il Ministero della giustizia e degli affari di culto, 
i provvedimenti dei Comitati provinciali sia in materia di- 
sciplinare, sia in materia di iscrizione o cancellazione dagli 
albi; 

n) studia e propone le questioni economiche, tecniche e 
giuridiche di interesse agricolo generale e svolge opera tecni 
ca, propagandistica, assistenziale e eulturale per la inten 
sificazione dell'agricoltura e delle industrie agricole; 

0) adempie a tutti gli altri compiti che gli derivino dalla 
Carta del lavoro o gli stano attribuiti da leggi, regolamenti 
e disposizioni delle autorità o della Confederazione nazionale, 
nonchè dal presente statuto, 


TrroLo II. 
Delle Associazioni aderenti. 
Art. 4, 


Per essere ammessi a far parte del Sindacato nazionale. 
i Sindacati di primo grado e gli Istituti di cui all'art. 1, se- 
condo comma, del presente statuto non ancora riconosciuti 
debbono presentare regolare domanda, accompagnata da co- 
pia del relativo statuto e da una relazione intorno alle ori 
gini ed alle attività spiegate dalla fondazione in poi, nonché 
l'elenco dei soci e delle persone investite delle cariche sociali. 

Tale domanda deve contenere la dichiarazione esplicita di 
osservare le norme del presente statuto nonchè le disposizioni 
e deliberazioni che saranno emanate dal Sindacato nazionale. 
Essa importa anche l’adesione alla Confederazione nazionale 
dei Sindacati fascisti dei professionisti e degli artisti e los 
servanza dello statuto della medesima e delle norme da essa 
emanate. 

Il Sindacato nazionale ha facoltà di subordinare l’acco 
glimento della domanda alla revisione dello statuto e ad altre 
modalità. 

La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Direttorio 
nazionale. Se essa è accettata, il segretario del Sindacato na- 
zionale dovrà rimettere gli atti alla Confederazione, cui spet 
ta ratificare tale deliberazione, c chiedere, in caso di ratifica, 


ui riconoscimento giuridico del Sindacato o l'attribuzione 
della personalità giuridica all'Istituto assistenziale, Se il 
Direttorio non intende accogliere la domanda, deve sotto- 
porre le ragioni alla Confederazione, la quale decide in me-' 
rito. Contro le decisioni della Confederazione che non rati- 
fichino le deliberazioni del Direttorio del Sindacato nazionale 
circa l'ammissione di un Sindacato, o confermino il negato 
accoglimento della domanda, è ammesso ricorso al Ministero 
delle corporazioni. 


Art. 5. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Associa. 
zioni regolarmente iscritte e giuridicamente riconosciute. 
Esse sono tenute a fornire al Sindacato nazionale tutti gli 
elementi, notizie e dati, che siano da esso richiesti nell'àm- 
bito delle sue attribuzioni. 


Art. 6. 


L'adesione al Sindacato nazionale impegna 1 Associazione 
senza limiti di tempo. L'Associazione che sia sciolta, o il cui 
ricouoscimento giuridico venga revocato, perde la qualità 
di socio del Sindacato nazionale, 


Art. 7. 


I rapporti che i vari Sindacati di primo grado costituenti 
il Sindacato nazionale abbiano fra loro, e quelli che essi ab- 
Diano con altre Associazioni dipendenti dalla Confederazione 
dei professionisti ed artisti, saranno regolati dalle istruzioni 
e deliberazioni del Sindacato nazionale medesimo. 

Di tutti i rapporti che i Sindacati di primo grado debbono 
avere con altre Associazioni sindacali, appartenenti a Con- 
federazioni diverse, dovrà essere data notizia al Sindacato 
nazionale, il quale ha facoltà d’intervenire nei rapporti stes, 
si, di dare le direttive che ritiene opportune, e di sostituirsi 
al Sindacato di primo grado nello svolgimento del rapporto. 


TrroLo IIIl. 


Organi del Sindacato nazionale. 


Art. 8. 


Sono organi del Sindacato nazionale 
a) il segretario; 
db) il Direttorio; 
c) il Consiglio. 


Art. 9. 


Il segretario del Sindacato nazionale è eletto dal Consiglio 
fra gli iscritti ai dipendenti Sindacati di primo grado: dura 
in carica due anni e può essere riconfermato. 

La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della 
Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei professio- 
nisti ed artisti e approvata a norma di legge. Anche in caso 
di negata ratifica, il presidente della Confederazione trasmet. 
terà al Ministero delle corporazioni, per i provvedimenti de- 
finitivi, i risultati della elezione e le sue determinazioni mo- 
tivate. 


Art. 10. 


Il segretario dirige e rappresenta il Sindacato nazionale 
ed è responsabile del sno andamento e della sua amministra 
zione. 

E di diritto presidente del Consiglio e del Direttorio na- 
zionale. 
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Vigila e cura l'osservanza della disciplina da parte dei 
dirigenti delle Associazioni dipendenti dal Sindacato nazio- 
nale; cura il collegamento e il coordinamento delle funzioni 
fra i vari Sindacati aderenti. 

Vigila affinchè siano osservate le disposizioni concernenti 
l'esercizio della professione ed adempie a tutte le altre fun- 
zioni demandategli dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal 
presente statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni 
della Confederazione nazionale. 


Art, 11. 


Il Direttorio del Sindacato nazionale si compone del se- 
gretario del Sindacato stesso, che lo presiede, e di venti mem- 
bri dei quali uno sarà nominato dall’ Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi di guerra e gli altri saranno eletti dal 
Consiglio tra gli iscritti ai Sindacati di primo grado, in modo 
che siano equamente rappresentate le categorie che compon- 
gono le tre sezioni dei Sindacati stessi. 

Il numero dei membri elettivi assegnato a ciascuna cate- 
goria sarà determinato dal presidente della Confederazione, 
d’intesa col segretario del Sindacato nazionale, tenuto conto 
degli iscritti ai Sindacati di primo grado e delle esigenze 
della organizzazione; di tale determinazione dovrà essere 
informato il Ministero delle corporazioni. 

Il Direttorio si divide in tre Sezioni : 

a) Sezione dei laureati in agraria; 
b) Sezione dei periti agrari; 
c) Sezione dei diplomati e patentati. 

Ogni Sezione è presieduta dal segretario del Sindacato na- 
zionale ed è composta dai membri del Direttorio apparte 
nenti alla categoria per la quale la Sezione è costituita. 

I membri del Direttorio durano in carica due anni e sono 
‘rieleggibili, 

Il Direttorio si raduna normalmente una volta ogni bime- 
stre; straordinariamente tutte le volte che il segretario lo 
crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno sette 
dei suoi membri o dai revisori dei conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di 
almeno la metà dei membri, 

I membri del Direttorio che si asterranno senza  giustifi- 
cato motivo dall’intervenire a tre sedute consecutive saranno 
dichiarati decaduti dalla carica. 

La decadenza è pronunziata dal Direttorio, dopo decorso 
il termine di 10 giorni dalla notificazione all’interessato del 
la relativa proposta. 

Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso 
al Ministero delle corporazioni. 

Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei membri 
Gel Direttorio o di due terzi dei membri di una Sezione del 
Direttorio stesso, dovrà. provvedersi, entro due mesi, alla 
convocazione del Consiglio o di una delle sue Sezioni per la 
elezione dei nuovi membri. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. 
In caso di parità prevale il voto del segretario. 

Le norme di cui ai precedenti commi si applicano 
per le adunanze delle singole Sezioni in cui si divide 
rettorio, 

Le altre norme eventualmente occorrenti per il funziona. 
mento delle Sezioni saranno stabilite dal Direttorio in adu- 
nanza plenaria. 


anche 
il Di- 


Art. 12, 


Il Direttorio del Sindacato nazionale: 
a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia 
con le deliberazioni del Consiglio; 
D) delibera lo schema di bilancio preventivo del Sinda- 
cato nazionale da sottoporsi al Consiglio ; 
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c) delibera sulle convocazioni del Consiglio ; 

d) dà parere sui ricorsi presentati al presidente della 
Confederazione contro le negate ammissioni nei Sindacati 
di primo grado; 

e) delibera sulla ammissione al Sindacato nazionale, di 
Associazioni e di Istituti assistenziali ; 

f) delibera le istruzioni da impartirsi ai dipendenti Sin 
dacati di primo grado, per regolare i rapporti tra essi & 
norma del presente statuto; 

9) designa i rappresentanti del Sindacato nazionale in 
tutti i Consigli, Enti ed Organi in cui tale rappresentanza 
sia prevista dalle leggi e dai regolamenti; 

h) delibera sui ricorsi da proporre dinanzi alla Commis- 
sione centrale contro le decisioni dei Comitati per la tenuta 
degli albi ‘dei dottori agronomi e dei periti agrari, sia in 
materia disciplinare che in materia di iscrizione e di can- 
cellazione dagli albi stessi. 11 Direttorio potrà delegare uno 
dei suoi membri appartenente alla categoria a cui il ricorso 
si riferisce, per presentare e sostenere il ricorso medesimo. 

Saranno in ogni caso osservate le norme relative alle pro- 
fessioni di dottore agronomo e di perito agrario; 

î) approva gli accordi intervenuti con le corrispondenti 
Associazioni sindacali per la stipulazione dei contratti col. 
lettivi; 

1) delibera sugli atti indicati dall'art. 30 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1180, da sottoporre all'approvazione della 
Confederazione nazionale e del Ministero delle corporazioni 
a norma di legge; 

m) nomina, ove occorrano. ispettori nazionali 0 regionali 
e ne determina le attribuzioni ; 

n) esercita, in caso di urgenza, i poteri del Consiglio, 
riferendone allo stesso, per la ratifica, nella sua riunione 
più prossima; 

o) adempie a tutte le altre mansioni che siano ad esso 
demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal presente 
statuto, e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della Con- 
federazione nazionale, 

Relativamente alle attribuzioni di cui alle lettere d), 9), 
h), i), quando gli oggetti sui quali occorra deliberare ri- 
guardino esclusivamente 1 dottori in scienze agrarie e i periti 
agrari, o 1 diplomati e patentati, le deliberazioni relative 
saranno prese dalle rispettive Sezioni del Direttorio, salva 
la facoltà del segretario del Sindacato di sottoporre le que- 
stioni in adunanza plenaria e salva, altresì, la facoltà del 
Direttorio stesso di avocare a sè, in qualsiasi momento, la 
trattazione. 


Art. 13, 


Il Consiglio è costituito dai segretari di tutti i Sindacati 
di primo grado, aderenti al Sindacato nazionale, e da un de- 
legato per ciascuna delle Sezioni costituite nel seno dei Sin- 
dacati di primo grado. 

Tali delegati saranno designati dai Direttorî dei Sinda- 
cati stessi, scegliendoli fra i propri componenti. 

Partecipano di diritto al Consiglio : il segretario nazionale, 
i membri del Direttorio del Sindacato nazionale; essi non 
hanno diritto a voto nelle deliberazioni concernenti il conto 
consuntivo ed i resoconti morali della loro gestione. Parte- 
cipano altresì di diritto al Consiglio i revisori dei conti, 

Gli Istituti assistenziali aderenti al Sindacato nazionale 
hanno diritto a far intervenire al Consiglio un proprio rap- 
presentante. La Confederazione nazionale ha facoltà di farsi 
rappresentare nelle riunioni del Consiglio da un suo delegato, 

Il Consiglio si riunisce in via ordinaria una volta all’anno. 
In via straordinaria potrà essere convocato quando il Diret- 
torio nazionale lo creda opportuno, o quando ne sia fatta 
richiesta da almeno un terzo dei Sindacati aderenti, o dai 
i revisori dei conti. La convocazione del Consiglio in via stra 
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ordinaria deve essere, mn ogni caso, autorizzata dal presi. 
dente della Confederazione, 

La convocazione è fatta dal Direttorio del Sindacato na- 
zionale. 

A cura del segretario del sindacato, almeno quindici giorni 
prima della riunione, saranno diramati a tutti colorò che 
hanno diritto di partecipare al Consiglio avvisi scritti con 
indicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli 
argomenti da trattare. 1l suddetto termine potrà essere, in 
caso di urgenza, ridotto ia cinque giorni. 

La riunione del Consiglio è valida quando sia presente al. 
meno la metà di coloro che debbono parteciparvi; trascorsa 
un'ora da quella fissata per la convocazione, la riunione sarà 
valida qualunque sia il numero dei presenti. 

Il segretario del Sindacato nazionale è di diritto presi. 
dente del Consiglio; egli però non può presiedere il Consi. 
glio nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo della 
sua gestione; il Consiglio nomina in tal caso un presidente 
temporaneo. 

Ciascun partecipante ha diritto ad un voto. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
alzata e seduta o per appello nominale. Il presidente del 
Consiglio stabilisce il sistema che deve essere seguìto per 
ogni deliberazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. 
In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che la 
votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel qual caso 
la proposta si intende respinta. 

Le schede bianche e le non leggibili si computano per de- 
terminare la maggioranza dei votanti, I partecipanti che 
dichiarino di astenersi dal votare si computano nel numero 
necessario a rendere legale l'adunanza, ma non nel numero 
dei votanti. 

Il Direttorio del Sindacato nazionale potrà stabilire la 
convocazione del Consiglio distintamente per ognuna delle 
tre sezioni in cui si divide il Sindacato: in tal caso si ap- 
plicheranno le norme di cui ai precedenti commi e quelle 
altre eventualmente occorrenti che saranno stabilite dal 
Direttorio. 

Art. 14. 


Il Consiglio viene convocato per i seguenti oggetti : 

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza 
riguardanti l’attività del Sindacato nazionale; 

db) deliberazione del bilancio preventivo e del conto con- 
suntivo ed esame delle relazioni morali ed economiche dei 
dirigenti del Sindacato nazionale, nonchè esame delle rela- 
zioni finanziarie dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo, il Consi. 
glio potrà delegare al segretario del Sindacato i poteri ne. 
cessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifica- 
zioni che fossero eventualmente richieste dalla Confedera- 
zione; 

c) deliberazioni sulle proposte da presentare alla Con- 
federazione circa i limiti di imposizione dei contributi sup- 
pletivi a carico dei singoli iscritti ai Sindacati di primo 
grado; i 

d) elezione del segretario e dei membri del Direttorio del 
Sindacato nazionale ; 

e) nomina di tre revisori dei conti da scegliere fra gli 
iscrifti ai Sindacati della categoria; 

f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che gli sia- 
no deferite dal presente statuto o dalle leggi e regolamenti 
dello Stato, deliberazioni ed istruzioni della Confederazione 
nazionale. 

Art. 15. 


Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali gli 
appartenenti alla categoria. 


1 dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre Associazioni sindacali. 

In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor- 
porazioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni 
di cni ai commi precedenti. 


TivoLo IV. 


Patrimonio sociale, amministrazione e bilanci. 


Art. 16. 


Il patrimonio sociale è formato : 

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che, per ac- 
quisti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in possesso 
del Sindacato; 

bh) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo in viriù 
di legge o di deliberazioni degli organi competenti, fino a 
che non siano erogate, 

L’inventario del patrimonio sociale dovrà essere sempre 
tenuto aggiornato e sottoposto all'inizio di ogni esercizio 
finanziario al visto del Direttorio. 


Art. 17. 


Costituiscono entrate del Sindacato nazionale: 
a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad esso spettanti ; 
b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali: 
c) le somme incassate dal Sindacato nazionale per atti 
di liberalità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni, pro- 
venti per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.). 
L'ammontare delle quote dei contributi suppletivi di cui 
alla lettera a) sarà stabilito, su proposta del Consiglio del 
Sindacato, dal Direttorio della Confederazione con l'appro- 
vazione del Ministero delle corporazioni. 


Art. 1S. 


Sono spese obbligatorie : 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l'assistenza economico-sociale, morale, religiosa, per l’e- 
ducazione nazionale e per l’istruzione dei tecnici agricoli 
appartenenti alla categoria; 

d) le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 
Almeno 1°80 per cento delle entrate del Sindacato nazio- 
nale deve essere assegnato alle spese obbligatorie. 


Art. 19. 


L'esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col 
50 giugno dell'anno successivo. 


Art. 20. 


Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Diret- 
torio del Sindacato nazionale entro il mese di marzo di cia- 
scun anno e sottoposto al Consiglio a norma del precedente 
art. 14. 

Dopo la deliberazione del Consiglio dovrà essere comuni- 
cato alla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei 
professionisti ed artisti. ° 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato dal tesoriere- 
economo non più tardi dei tre mesi successivi alla chiusura 
dell'esercizio finanziario e sottoposto all'esame dei revisori 
dei conti, di cui all’articolo seguente. 
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Resta in ogni caso ferma l’osservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l’approvazione dei bilanci stabilita dal- 
la legge o dettata dalla Confederazione nazionale con l’as- 
senso del Ministero delle corporazioni, 

I dirigenti del Sindacato che ordinino o contraggano l’im- 
pegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo o con 
speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma di 
legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 21, 


Il Consiglio del Sindacato nazionale nomina ogni biennio 


tre revisori dei conti i quali hanno diritto di assistere alle 


riunioni del Consiglio stesso, nonchè a quelle del Direttorio. 
lssi debbono esaminare e controllare il conto consuntivo 


di ciascun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una 


loro relazione che sarà sottoposta alla approvazione del Con- 
siglio del Sindacato nazionale e poi comunicata alla Confe- 
derazione nazionale. 


x TrroLo V. 
Dei contratti collettivi di lavoro. 
Art. 22. 


I contratti collettivi a carattere nazionale nonchè quelli 
aventi efticacia nell’èmbito della circoscrizione di due o più 
Sindacati di primo grado sono di competenza del Sindacato 
nazionale, salvo il caso in cui la Confederazione eserciti la 
facoltà di sostituzione a norma del proprio statuto. 


Art. 283. 


I Sindacati provinciali, prima di iniziare le trattative per 
la stipulazione di un contratto collettivo o per la modifica. 
zione di un contratto esistente, debbono darne notizia al 
Sindacato nazionale, 

Il Sindacato nazionale può impartire le direttive che ri- 
tenga del caso, intervenire con un proprio delegato ad assi- 
stere alle trattative ed alla conclusione del patto e può al- 
tresì avocare a sè la trattazione di questioni e vertenze o la 
stipulazione di contratti quando, a suo giudizio, rivestano 
carattere generale od abbiano particolare importanza per la 
categoria, 0 quando le Associazioni dipendenti non riescano 
a concludere gli accordi. 


Art. 24, 


Il Sindacato nazionale deve informare la Confederazione 
di tutte le trattative che siano per iniziarsi per la stipula- 
zione di contratti od accordi di competenza del Sindacato 
nazionale medesimo o dei Sindacati di primo grado. 

La Confederazione, oltre alla facoltà di sostituirsi — a 
norma del rispettivo statuto — ai Sindacati dipendenti, può, 
quando lo ritenga opportune, inviare un suo delegato ad 


assistere alle trattative e alla conclusione del contratto, op-o 


pure impartire le direttive che ritenga del caso. 


Art. 25. 


I contratti collettivi stipulati dal Sindacato nazionale 
sono firmati dal segretario, quale legale rappresentante del 
Sindacato stesso agli effetti del comma 1° dell’art. 49 del 
R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che il Direttorio 
avrà approvato gli accordi intervenuti con le corrispondenti 
Associazioni sindacali. 

Il segretario può, ove lo ritenga necessario, delegare con 
mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente. 
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L’efficacia dei contratti collettivi stipulati dai Sindacati 
di primo grado è subordinata alla ratifica della Confedera- 
zione nazionale da chiedersi per il tramite del Sindacato na- 
zionale. 

Art. 26. 


Il Sindacato nazionale non potrà adire la Magistratura 
del lavoro per la decisione delle controversie collettive di- 
pendenti dalla applicazione dei contratti di lavoro, se non 
avrà chiesto l’esperimento delle pratiche conciliative ai sensi 
dell’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 568, alla Confede- 
razione nazionale o alla Corporazione eventualmente costi- 
tuita tra le Associazioni di datori di lavoro e quelle di lavo- 
ratori, o, in mancanza di questa, al Ministero delle corpora- 
zioni, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art. 27. 


Il Sindacato nazionale non può proporre azioni dinanzi 
alla Magistratura del lavoro senza l'autorizzazione della 
Confederazione. 

Qualora il Sindacato nazionale sia convenuto in giudizio 
dinanzi alla Magistratura del lavoro, dovrà darne avviso alla 
Confederazione entro tre giorni dalla notifica del ricorso. 

Spetta al Sindacato nazionale la rappresentanza dinanzi 
alla Magistratura del lavoro della categoria inquadrata nei 
Sindacati di primo grado. È fatta salva in ogni caso la fa- 
coltà della Confederazione d’intervenire nei giudizi in cui 
il Sindacato sia attore o convenuto. 


Art. 28. 


Il Sindacato nazionale ha l'obbligo di spiegare ogni atti- 
vità per conciliare le controversie che sorgano tra i Sindacati 
dipendenti e le altre Associazioni sindacali e di fornire alla 
Confederazione tutte le notizie e i dati necessari per l’esple- 
tamento delle ulteriori pratiche conciliative. 

Il Sindacato nazionale ha facoltà d’intervenire nei giudizi 
intentati dinanzi alla Magistratura del lavoro e nei quali 
qualcuno dei Sindacati dipendenti sia attore o convenuto, 


TiroLo VI. 
Provvedimenti disciplinari. 
Art. 29. 


Il segretario del Sindacato nazionale raccoglie le proposte 
di espulsione dei soci presentate dai Sindacati di primo 
grado dipendenti, per i motivi e nelle forme previste dai re- 
lativi statuti, e trasmette le proposte stesse esprimendo il 
proprio avviso al presidente della Confederazione nazionale 
dei Sindacati fascisti dei professionisti ed artisti. 


Art. 80. 


Il segretario del Sindacato ha facoltà di proporre alla 
Confederazione nazionale, per le deliberazioni di sua com- 
petenza, la censura, o la sospensione dalla carica e dalle fun- 
zioni, dei dirigenti dei Sindacati dipendenti, i quali non 
ottemperino con la dovuta diligenza, oppure violino gli ob- 
blighi loro derivanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato 
e dallo statuto, istruzioni e deliberazioni della Confedera- 
zione. 

TiroLo VII. 


Disposizioni varie. 
Art. 31. 


Il segretario del Sindacato è obbligato a riferire alla Con- 


| federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei professioni- 
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sti ed artisti i casi in cui si renda necessaria la revoca dalla 
carica e dalle funzioni dei dirigenti dei Sindacati di primo 
grado che commettano mancanze per le quali sia prevista 
tale sanzione nello statuto confederale, oppure occorra pro- 
porre la denuncia al Ministero delle corporazioni dei Consi- 
gli direttivi dei Sindacati stessi ove si ravvisi che possa oc- 
correre l'applicazione da parte del Ministero dei provvedi- 
menti di cui all'art. 8, comma 3°, ed all’art. 9 della legge 
3 aprile 1926, n. 563. 
Art. 32. 


Qualora, in seguito a provvedimenti disciplinari a carico 
dei dirigenti dei Sindacati dipendenti o per qualsiasi altra 
causa, gli organi deliberativi od esecutivi dei Sindacati stessi 
non siano in grado od omettano di fare ciò a cui sarebbero 
tenuti per legge, per regolamento, per statuto, o per il con- 
seguimento delle finalità essenziali dell'Ente, il segretario 
del Sindacato è tenuto a proporre alla Confederazione na. 
zionale la denuncia al Ministero delle corporazioni, per i 
provvedimenti di cui all'art. 80, comma secondo, del R. de- 
ereto 1° luglio 1926, n. 1130. 


Art. 83. 


Indipendentemente dalla proposta dei provvedimenti di. 
sciplinari indicati negli articoli precedenti, il Sindacato 
nazionale ha sempre facoltà di eseguire ispezioni ed inda- 
gini sull’attività dei Sindacati dipendenti, riferendone se 
occorra alla Confederazione nazionale con le opportune pro 
poste. 

Art, 34. 


Le modifiche del presente statuto possono essere proposte 
dal Direttorio del Sindacato nazionale o da un terzo dei 
componenti il Consiglio. Esse debbono essere formulate per 
iscritto e preventivamente comunicate alla Presidenza della 
Confederazione, perchè dia il proprio nulla osta. 

Sulle modifiche dovrà deliberare il Consiglio del Sindacato 
nazionale. 

Le relative deliberazioni non saranno valide, se non siano 
prese con una maggioranza di almeno una metà dei compo 
nenti il Consiglio aventi diritto al voto. In caso di urgenza, 
o quando particolari necessità lo richiedano, le modifiche 
potranno anche essere direttamente deliberate dal Direttorio 
della Confederazione. 

È salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse 
a norma di legge. 


Art. 35. 


In caso di revoca del riconoscimento giuridico del Sinda- 
cato nazionale il liquidatore, nominato dall'autorità compe. 
tente, provvederà alla liquidazione dell'attivo ed alla estin. 
zione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de. 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Sarà inoltre osservata la disposizione dell’art. 59 dello 
stesso Regio decreto, 


Art. 86. 


Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si 
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con 
federazione nazionale dei Sindacati fascisti dei professio 
nisti e degli artisti ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
Bottar. 


Statuto del Sindacato provinciale fascista dei tecnici agricoli. 
TrroLo I. 
Costituzione e scopi. 
Art. 1. 


E costituito il Sindacato provinciale fascista dei tecnici 
agricoli che riunisce i dottori in scienze agrarie, i periti 
agrari, i diplomati da scuole pratiche di agricoltura o da 
altri analoghi istituti, ed i patentati in agraria ai sensi del 
R. decreto 1° marzo 1928, n. 697. 

Il Sindacato ha sede in .......... ed estende la 
sua competenza sul territorio della provincia di ...... 

Il Sindacato si divide in tre Sezioni: 

1. Sezione dei dottori in scienze agrarie; 
2. Sezione dei periti agrari; 
3. Sezione dei diplomati e patentati. 

Potranno essere ammessi al Sindacato, in seguito a deter- 
minazione dei competenti organi governativi, anche gli ap- 
partenenti ad altre categorie, che, pur non essendo muniti 
dei titoli di cui al primo comma del presente articolo, siano 
riconosciuti sindacalmente inquadrabili fra i tecnici agri- 
coli. 

Art. 2. 


Il Sindacato fa parte del Sindacato nazionale dei tecnici 
agricoli e della Confederazione nazionale dei Sindacati fa- 
scisti dei professionisti ed artisti, ne accetta i principî e si 
sottopone allo statuto ed a tutte le deliberazioni sia di esso, 
sia della Confederazione. 

In quanto giuridicamente riconosciuto, a termini della 
legge 8 aprile 1926, n. 563, il Sindacato rappresenta legal- 
mente, nel territorio «della sua circoscrizione, tutti coloro 
che appartengono alla categoria. 


Art. 3. 


Il Sindacato, nell'ambito della sua competenza: 

a) tutela gli interessi morali e materiali degli apparte- 
nenti alla categoria per la quale è costituito; 

6) svolge opportuna azione per una valorizzazione sem- 
pre maggiore dei titoli e della attività degli appartenenti 
aila categoria, studiando le condizioni in cui l’attività stes- 
sa si svolge nel territorio della sua circoscrizione, nonchè 
i bisogni e le aspirazioni della categoria, e presentando even- 
tualmente proposte alle organizzazioni nazionali alle quali 
esso aderisce; 

c) assiste gli appartenenti alla categoria in tutte le 
questioni e controversie che possano avere un interesse per 
la categoria medesima ; 

d) assicura ai professionisti rappresentati, mediante lo 
studio, la preparazione e stipulazione dei contratti collet- 
tivi, l'equo regolamento dei rapporti di lavoro; 

e) esercita azione conciliatrice nelle controversie indi- 
viduali concernenti l’applicazione dei contratti di lavoro; 

7) promuove e favorisce, anche mediante la creazione di 
appositi istituti ed enti, ogni iniziativa tendente al perfe- 
zionamento dell’istruzione e dell’educazione ed alla previ. 
denza ed assistenza sociale dei professionisti rappresentati; 
asseconda le iniziative promosse agli stessi scopi da altri 
enti ed associazioni, od anche da privati (borse di studio, 
fondazioni, ecc.) ; fiancheggia, anche mediante speciali con- 
tribuzioni, l’attività degli istituti di istruzione superiore, 
media ed inferiore, delle stazioni, istituti, scuole di specia- 
lizzazione e di perfezionamento, ecc. ; assiste, infine. i gio- 
vani laureati e diplomati nel perfezionamento degli studi e 
nell'avviamento alla professione; 
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9) cura che siano repressi l’uso abusivo del titolo di 
dottore in scienze agrarie e di perito agrario e l’esercizio 
abusivo della professione di agronomo e di perito agrario, 
presentando, ove occorra, denuncia al procuratore del Re, 
e vigila in generale per l’osservanza delle disposizioni con- 
cernenti l’esercizio delle professioni suddette; 

h) compila ogni triennio le tariffe professionali degli 
agronomi e dei periti agrari, le quali devono essere appro- 
vate dal Ministero della giustizia e degli atfari di culto di 
concerto con quello dell’agricoltura e delle foreste; 

î) determina ed esige il contributo annuale da corrispon- 
dersi dagli iscritti agli albi degli agronomi e dei periti 
agrari per quanto si attiene alle spese occorrenti per la te- 
nuta degli albi stessi e la disciplina degli iscritti; 

i) dà parere — ove ne sia richiesto — circa il paga- 
mento dei compensi ed onorari per prestazioni fatte dai 
tecnici agricoli e concilia, su richiesta delle parti, le con- 
troversie che eventualmente sorgano circa l’oggetto indi- 
cato, nonchè le altre controversie che possano sorgere tra 
i. professionisti della categoria, o tra essi e i loro clienti 
nell’esercizio professionale; 

m) fa al Ministero della giustizia e degli affari di culto 
le designazioni per la composizione del Comitato per la te- 
nuta degli albi degli agronomi e dei periti agrari e per la 
disciplina degli iscritti, a norma delle disposizioni legisla- 
tive sull'esercizio delle professioni medesime; 

" designa o nomina, attraverso le superiori gerarchie, 
i propri rappresentanti nei corpi politici, amministrativi e 
tecnici dello Stato e degli altri enti, quando la nomina o la 
designazione siano previste dalle leggi e dai regolamenti; 

o) esplica, su richiesta, opera di assistenza tecnica e di 
consulenza fra le organizzazioni sindacali dei datori di la- 
voro e lavoratori dell’agricoltura; 

D) studia le questioni economiche e tecniche d’interesse 
agricolo provinciale, e svolge opera tecnica, propagandistica, 
assistenziale e culturale per la intensificazione dell’agricol- 
tura e delle industrie agricole locali; 

q adempie a tutti gli altri compiti che gli derivino dalla 
Carta del lavoro e gli siano attribuiti da leggi e regola- 
menti, da disposizioni delle competenti autorità, dalle As- 
sociazioni di grado superiore, nouchè dal presente statuto. 


TiroLo II. 


Dei soci. 


Art. 4. 


Pe? essere ammesso al Sindacato occorre : 
a) possedere i titoli od i requisiti seguenti: 
1° per i dottori in scienze agrarie, essere iscritti al- 
l’albo professionale degli agronomi od avere i requisiti per 
l'esercizio della professione; 
2° per i periti agrari, essere iscritti all’albo profes- 
sionale od avere i requisiti per l’esercizio della professione; 
3° per i diplomati e patentati, possedere il diploma 
di licenza di una delle cessate scuole pratiche e speciali di 
agricoltura regie o pareggiate, o di una scuola pratica di 
agricoltura consorziale o di altro istituto assimilato, op- 
pure avere ottenuto il certificato di idoneità alla conduzione 
di aziende agrarie private a norma e per gli effetti del R. de- 
creto 1° marzo 1928, n. 697; 
4° per gli appartenenti alle categorie di cui al quarto 
comma dell’art. 1, essere in possesso dei titoli e requisiti in 
virtù dei quali è stata riconosciuta l'inquadrabilità: 
b) essere di buona condotta morale e politica dal punto 
di vista nazionale; 


c) non appartenere ad associazioni di fatto costituite 
per la stessa categoria e per gli stessi scopi; 

d) non essere stato espulso da altre associazioni sin- 
dacali; 

e) avere la residenza entro la circoscrizione del Sin- 
dacato; 

f) essere in possesso di tutti gli altri requisiti prescritti 
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato e dagli statuti delle 
Associazioni di grado superiore cui il Sindacato aderisce. 


Art. 5. 


La domanda di ammissione a socio deve essere presentata 
al segretario del Sindacato e deve contenere la dichiarazione 
esplicita di accettare tutte le norme del presente statuto e 
degli statuti delle Associazioni di grado superiore; di impe- 
gnarsi al pagamento, oltrechè dei contributi obbligatori, di 
quelli suppletivi che fossero deliberati dagli organi sinda- 
cali, a norma delle disposizioni di legge e degli statuti; ed 
infine di osservare scrupolosamente la disciplina sindacale. 

Sulla domanda decide il Direttorio del Sindacato nel ter- 
mine massimo di tre mesi, con l’obbligo di motivare la de- 
cisione in caso di reiezione della domanda. 

Contro la negata ammissione è consentito il ricorso, pel 
tramite del Sindacato nazionale che esprimerà il suo pa- 
rere, al presidente della Confederazione nazionale e, in ul- 
tima istanza, a norma dell’art. 9 del R. decreto 1° luglio 
1926, n. 1130, al Ministero delle corporazioni. i 

Se la domanda viene accolta, l’iscrizione impegna il socio 
per l’anno solare in cui l’iscrizione è avvenuta; e l'impegno 
sì intende tacitamente rinnovato di anno in anno se il socio 
non presenta le dimissioni almeno un mese prima della fine 
dell’anno. 


Art. 6. 


La qualità di socio si perde: 
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio 
dagli impegni assunti; 
6) per espulsione deliberata per i motivi e nei modi pre- 
visti dalle norme disciplinari ; 
c) per la perdita di alcuno dei requisiti richiesti per 
l'ammissione. 


Art. 7. 


L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rego- 
larmente iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi 
obbligatori e suppletivi. 

I soci sono tenuti a fornire al Sindacato tutti gli elementi 
e notizie d’indole generale che siano da esso richiesti nel- 
l’ambito delle sue attribuzioni. 


Art. 8. 


I soci sono tenuti alla piena osservanza delle clausole dei 
contratti collettivi stipulati dal Sindacato o dalle Associa- 
zioni superiori cui questo aderisce; sono altresì tenuti ad 
informare il Sindacato di tutte le controversie che sorges- 
sero fra essi ed i loro datori di lavoro, sia nell’applicazione 
delle clausole stabilite dai contratti collettivi, sia in tutti 
gli altri casi concernenti i rapporti di lavoro. 

I soci sono altresì tenuti ad informare il Sindacato di 
tutte le infrazioni che, a loro conoscenza, siano state com- 
messe alle disposizioni concernenti l’esercizio delle profes- 
sioni di agronomo e di perito agrario, o dei casi di uso abn- 
sivo dei titoli professionali o di esercizio abusivo delle pro- 
fessioni suddette, fornendo tutte le notizie e gli elementi di 
cui siano a conoscenza, affinche il Sindacato possa svolgere 
opportuna azione per la tutela della categoria. 
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1 soci sono obbligati a chiedere l'intervento del Sinda- 
cato nel caso d’inadempienza dei datori di lavoro, nelle 
forme ed agli effetti previsti dalle norme di legge sulle con- 
troversie individuali del lavoro, nonchè nei casi di contro. 
versie per prestazioni professionali allorchè l’altra parte con. 
tendente sia disposta a chiedere l'intervento del Sindacato 
per la conciliazione della controversia. 

Quando le infrazioni alle leggi sull'esercizio delle profes- 
sioni siano state commesse da professionisti appartenenti ad 
altre categorie, il Sindacato dovrà informare la propria As- 
sociazione nazionale. 

I soci che siano iscritti agli albi professionali degli agro- 
nomi e dei periti agrari sono tenuti al pagamento — oltrechè 
dei contributi obbligatori e suppletivi — anche dei contri- 
buti annuali per le spese occorrenti al funzionamento dei 
Comitati per la tenuta degli albi e la disciplina degli in 
scritti. In caso di mora nel versamento di tali contributi, il 
Sindacato comunica il nome dei soci morosi al Comitato 
suddetto per 1 provvedimenti disciplinari di sua competenza. 
Centro i soci stessi il Sindacato può altresì provvedere con 
le sanzioni disciplinari ad esso spettanti. 


Trroro TII. 


Organi del Sindacato. 
Art. 9. 


Nono organi del Sindacato : 
a) il segretario; 
è) il Direttorio; 
c) l'assembica dei soci. 


Art. 10. 


x 


Il segretario del Sindacato è eletto dall'assemblea dei 
soci tra i suoi componenti; dura in carica due anni e può 
essere riconfermato. 

La su» elezione deve essere ratificata dal presidente della 
Confederazione ed approvata a norma di legge. 

La ratitica della elezione dovrà essere chiesta per il tra. 
mite del segretario del Sindacato nazionale che esprimerà il 
suo pirere. 

Anche in caso di negata ratifica, il presidente della Con- 
federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per 
i provvedimenti definitivi, i risultati dell'elezione e le sue 
determinazioni motivate. i 

Il segretario ha la rappresentanza del Sindacato rispetto 
alle autorità politiche ed amministrative della circoscri- 
zione, alle Associazioni di grado superiore ed ai terzi; di- 
rige il Sindacato ed è responsabile del suo andamento € 
cell sua amministrazione ; spetta ad esso la rappresentanza 
del Sindacato nel Congresso nazionale della Confederazione 
nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti ed artisti. 
È di diritto presidente dell'assemblea e del Direttorio. 

Vigila afiinehe siano osservate le disposizioni concernenti 
Vesercizio delle professioni di agronomo e di perito agrario. 
Può presentare denuncie al procuratore del Re nei casi di 
ubuso dei titoli di dottore in scienze agrarie e di perito 
agrario, 0 di esercizio abusivo delle professioni suddette. 

Vigila e cura [TPosservanza della disciplina dei soci del 
Sindacato; può deferire i soci iscritti agli albi professio- 
nali, ai Comitati per la tenuta degli albi stessi, per gli 
opportuni provvedimenti disciplinari: adempie a tutte le 
altre funzioni che gli siano attribuite dalle leggi e dai re- 
golamenti dello Stato, dal presente statuto e dagli statuti, 
deliberazioni ed istruzioni del Sindacato nazionale e della 
Confederazione, 
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Art. 11. 


Il Direttorio del Sindacato si compone del segretario del 
Sindacato, che lo presiede, e di un numero di membri va- 
riabile da nove a dodici, dei quali uno sarà designato dalla 
Sezione dell'Associazione nazionale mutilati ed invalidi di 
guerra e gli altri saranno eletti dall’assemblea tra i suoi 
componenti in modo che siano equamente rappresentate le 
categorie che compongono le tre sezioni del Sindacato. 

Il numero totale dei membri del Direttorio ed il numero 
dei membri elettivi assegnato a ciascuna delle tre categorie 
saruuno determinati dal presidente della Confederazione, 
d’intesa col segretario del Sindacato nazionale, tenuto conto 
degli iscritti al Sindacato e delle esigenze della organizza. 
zione: di tale determinazione dovrà essere informato il Mi. 
nistero delle corporazioni. 

Il Direttorio si divide in tre Sezioni: 

a) dottori in scienze agrarie; 
db) periti agrari; 
c) diplomati e patentati. 

Ogni Sezione è presieduta dal segretario del Sindacato ed 
è composta dei membri del Direttorio appartenenti alla ca- 
tegoria per la quale la Sezione è costituita. 

1 membri del Direttorio durano in carica due anni e sono 
rieleggibili. 

Il Direttorio si raduna normalmente una volta ogni bi- 
mestre; straordinariamente tutte le volte che il segretario 
lo crederà opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno 
metà dei suoi membri o dai revisori dei conti. 

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di 
non meno la metà dei membri. I membri del Direttorio che 
si asterranno senza giustificato motivo dall’intervenire a tre 
sedute consecutive saranno dichiarati decaduti dalla carica. 
La decadenza è pronunziata dal Direttorio dopo decorso il 
termine di dieci giorni dalla notificazione all'interessato 
della relativa proposta. Contro la dichiarazione di decadenza 
è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni. 

Qualora venga a cessare dalla carica un terzo dei membri 
del Direttorio o i due terzi dei membri di una Sezione del Di- 
rettorio stesso, dovrà provvedersi, entro due mesi, alla con- 
vocazione dell'assemblea generale o dell'assemblea di sezione 
per la elezione dei nuovi membri, 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. 
In caso di parità prevale il voto del segretario. 

Le norme di cui ai precedenti commi si applicano anche 
per le adunanze delle singole Sezioni in cui si divide il Di. 
rettorio. 

Le altre norme eventualmente occorrenti per il funziona. 
mento delle Sezioni saranno stabilite dal Direttorio in adu- 
uanza plenaria. 


Art. 12. 


Il Direttorio del Sindacato: 

a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia 
con le deliberazioni dell'assemblea ; 

b) delibera lo schema di bilancio preventivo del Sin- 
dacato da sottoporre all’assemblea; 

e) delibera sulle convocazioni delle assemblee dei soci; 

d) delibera sull'ammissione dei soci al Sindacato; 

e) designa i rappresentanti del Sindacato nei corpi po- 
litici, amministrativi e tecnici dello Stato e degli altri enti, 
quando la nomina o la designazione siano previste dalle leggi 
a dai regolamenti ; 

f) designa, attraverso le superiori gerarchie, coloro fra 
i quali saranno nominati, dalle competenti autorità gover. 
native, i componenti dei Comitati degli agronomi e dei pe- 
riti agrari per la tenuta dei rispettivi albi professionali; 


9) dà pareri, ove ne sia richiesto, alle autorità ed ai Sin- 
dacati cirea il pagamento dei compensi ed onorari per le 
prestazioni fatte dai professionisti rappresentati; 

h) concilia le controversie che eventualmente sorgano 
circa l'oggetto indicato nella lettera precedente fra i tec- 
nici o tra essi e i loro clienti, nell’esercizio professionale; 

i) determina il contributo annuale da corrispondersi da- 
gli iscritti agli albi professionali degli agronomi e periti 
agrari per quanto si attiene alle spese occorrenti per la 
tenuta degli albi stessi e per la disciplina degli iscritti; 

1) compila ogni triennio a norma di legge le tariffe pro- 
fessionali degli agronomi e periti agrari; 

mn) approva, a norma dell'art. 25 del presente statuto, 
gli accordi intervenuti, con le corrispondenti Associazioni 
sindacali, per la stipulazione di contratti collettivi; 

n) delibera i provvedimenti disciplinari di sua compe- 
tenza a norma delle disposizioni di cui al titolo VI del pre- 
sente statuto; 

o) delibera sugli atti indicati dall’art. 80 del R. decreto 
1° luglio 1926, n. 1180, da sottoporre all’approvazione della 
Confederazione nazionale o del Ministero delle corporazioni, 
a norma di legge, L’approvazione degli atti di cui sopra 
dovrà essere chiesta per il tramite del Sindacato nazionale; 

p) esercita, in caso di urgenza, i poteri dell’assemblea, 
riferendone alla medesima, per la ratifica, nella sua riunione 
più prossima; 

q) adempie a tutte le altre attribuzioni che siano ad 
esso demandate dalle leggi e regolamenti dello Stato, dal 
presente statuto e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni 
delle Associazioni di grado superiore. 

Relativamente alle attribuzioni di cui alle lettere €, f); 
9), N), è), 1), m), quando gli oggetti sui quali occorre delibe- 
rare riguardino esclusivamente i dottori in scienze agrarie 
o i periti agrari, o i diplomati e patentati, le deliberazioni 
relative saranno prese dalle rispettive sezioni del Direttorio, 
salva la facoltà del segretario del Sindacato di sottoporre le 
questioni al Direttorio in adunanza plenaria, e salva, al- 
tresì, la facoltà del Direttorio stesso di avocare a sè, in 
qualsiasi momento, la trattazione. 


Art. 13. 


N 


L’assemblea è costituita da tutti i soci iscritti al Sinda- 


cato. 


L’assemblea si riunisce, in via ordinaria, una volta al- 


l’anno. in via straordinaria potrà essere convocata quando 
il Direttorio del Sindacato lo crederà opportuno 0 quando 
ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei soci che ab- 
biano diritto di parteciparvi, oppure dai revisori dei conti. 
La convocazione dell’ussemblea in via straordinaria deve es- 
sere autorizzata dal presidente della Confederazione. 

La convocazione è fatta mediante avvisi scritti diramati 
a cura del segretario del Sindacato a tutti coloro che hanno 
diritto di partecipare all’assemblea. Tali avvisi dovranno es- 
sere inviati almeno otto giorni prima di quello fissato per 
la convocazione e, nei casi di urgenza, almeno quattro giorni 
prima e dovranno contenere l'indicazione del luogo, giorno 
ed ora della riunione e degli argomenti da trattare. 

Non possono partecipare all’assemblea, oltre i soci che 
non siano in regola col pagamento dei contributi obbliga- 
tori e suppletivi, anche quelli che siano stati sospesi, du- 
rante il periodo della sospensione. 

Ciaseun socio ha diritto ad un voto. 

I membri del Direttorio del Sindacato hanno diritto di 
partecipare all’assemblea. Essi però non hanno diritto a 
voto nelle deliberazioni riguardanti il conto consuntivo ed 
i resoconti morali della loro gestione. 
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Il segretario del Sindacato è di diritto presidente della 
assemblea; egli, però, non può presiedere l’assemblea nelle 
discussioni riguardanti il conto consuntivo della sua ge- 
stione. L’assembiea nomina, in tal caso, un presidente tem- 
poraneo. 

Partecipano altresì di diritto all'assemblea i revisori dei 
conti. 

La Confederazione nazionale e il Sindacato nazicnale 
hanno facoltà di farsi rappresentare nell’assemblea da un . 
proprio delegato, 

L'assemblea è valida quando sia presente almeno la metà 
dei soci del Sindacato aventi diritto a parteciparvi; tra- 
scorsa un’ora da quella fissata ‘per la riunione, l’assemblea 
sarà valida qualunque sia il numero dei presenti. 

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per 
appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente della 
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguìto per 
ogni deliberazione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di 
voti. In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo 
che la votazione sia avvenuta per scrutinio segreto, nel quale 
caso la proposta si intende respinta. Le schede bianche e le 
non leggibili si computano per determinare la maggioranza 
dei votanti. i 

I partecipanti che dichiarino di astenersi dal votare si 
computano nel numero necessario a rendere legale l’adu- 
nanza, ma non nel numero dei votanti. 

Il Direttorio del Sindacato potrà stabilire la convocazione 
della assemblea distintamente per ognuna delle tre Sezioni 
in cui si divide il Sindacato: in tal caso si applicheranno 
le norme di cui ai precedenti commi e quelle altre eventual. 
mente occorrenti che saranno stabilite dal Direttorio. 


Art. 14. 


L’assemblea dei soci viene convocata per i seguenti og- 
getti: 

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza 
riguardanti l’attività del Sindacato; 

b) deliberazione del bilancio preventivo e del conto con- 
suntivo del Sindacato, ed esame delle relazioni morali ed 
economiche dei dirigenti del Sindacato nonchè delle rela- 
zioni finanziarie dei revisori dei conti. 

In sede di deliberazione del bilancio preventivo l’assem- 
blea potrà delegare al segretario del Sindacato i poteri ne- 
cessari per introdurre nel bilancio stesso quelle modifica- 
zioni che fossero eventualmente richieste dalla Confedera- 
zione; 

c) elezione del segretario e dei membri del Direttorio; 

d) nomina, ogni biennio, di tre revisori dei conti, da 
scegliere fra i soci del Sindacato; 

€) approvazione del contributo annuale da corrispon- 
dersi dagli iscritti agli albi professionali degli agronomi e 
dei periti agrari per quanto si attiene alle spese occorrenti 
per la tenuta degli albi stessi e la disciplina degli iscritti; 

f) adempimento di tutte le altre attribuzioni che le siano 
deferite dal presente statuto o dalle leggi e dai regolamenti 
dello Stato. 


Art. 15. 


Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol- 
tanto gli appartenenti alla categoria. 

I dirigenti del Sindacato non possono rivestire cariche 
analoghe presso altre Associazioni sindacali. 

In casi assolutamente eccezionali il Ministero delle corpo- 
razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizioni 
di cui ai commi precedenti. 
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TrroLo IV. 


Patrimonio sociale, amministrazione, 
e revisori dei conti. 


bilanci 


Art. 16. 


Il patrimonio sociale è formato: 

a) dai beni immobili e dai beni mobili e dai valori che, 
per acquisti, lasciti e donazioni, o comunque, vengano in 
possesso del Sindacato; 

d) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo, in virtù 
di legge o di deliberazione degli organi competenti, fino a 
che non siano erogate. 

L’inventario del patrimonio dovrà essere tenuto sempre 
debitamente aggiornato e sottoposto, all’inizio di ogni eser- 
cizio finanziario, al visto del Direttorio. 


Art. 17. 


Costituiscono entrate del Sindacato: 

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletivi 
ad esso spettanti; î 

b) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali; 

c) le somme incassate dall'Associazione per atti di li. 
beralità o per qualsiasi altro titolo (proventi per servizi 
speciali resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.); 

d) i contributi annuali da corrispondersi dagli iscritti 
agli albi professionali degli agronomi e dei periti agrari, 
per quanto si attiene alle spese occorrenti per la tenuta 
degli albi stessi e la disciplina degli iscritti. 

Salvo l’osservanza delle eventuali norme di legge emanate 
in materia, i limiti di imposizione e le modalità di riscos- 
sione dei contrivuti suppletivi dovranno essere determinate 
dalla Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei 
professionisti ed artisti con l’approvazione del Ministero 
delle corporazioni. 

I contributi stessi dovranno essere deliberati, entro i 
detti limiti, dall'assemblea del Sindacato, in sede di appro- 
vazione del bilancio. In nessun caso l'ammontare dei con- 
tributi suppletivi, sommati con le quote dovute dai suci per 
la tessera e il distintivo, potrà eccedere la quota di contri- 
buto obbligatorio pagata da ciascun socio, 


Art. 18. 


Sono spese obbligatorie: 

a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can- 
celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di 
viaggio, trasporti), le spese per l’organizzazione sindacale, 
per l'assistenza economico-sociale, morale, religiosa, per la 
educazione nazionale e per il perfezionamento dell’istruzione 
dei professionisti appartenenti alla categoria; 

Db) le spese per il funzionamento dei due Comitati per 
la tenuta degli albi degli agronomi e dei periti agrari: per 
la compilazione e l'aggiornamento degli albi stessi, per la 
disciplina sugli iscritti e tutte le altre spese poste dalle leggi 
sull'esercizio delle professioni di agronomo e di perito agra- 
rio a carico del Sindacato; 

c) tutte le altre spese considerate obbligatorie dalla 
lesse. 


Almeno 1S0 per cento delle entrate del Sindacato deve ‘ 


essere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a) 
e c) del presente articolo. 

Alle spese di cui alla lettera 5) del presente articolo sarà 
provveduto con i contributi da pagarsi dagli iscritti all’albo, 
a norma della lettera 4) dell'articolo precedente. 

Tutte le altre spese sono facoltative. 


Art. 19. 


La gestione e la contabilità relative ai contributi sinda- 
cali ed alle spese obbligatorie e facoltative del Sindacato 
saranno sempre tenute distinte da quelle relative ai contri- 
buti da corrispondersi dagli iscritti agli albi professionali 
degli agronomi e dei periti agrari per quanto si attiene alle 
spese occorrenti al funzionamento dei Comitati, alla tenuta 
degli albi ed alla disciplina degli iscritti, 

I dirigenti del Sindacato che ordinano o contraggono l’im- 
pegno di spese non autorizzate col bilancio preventivo o con 
speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma di 
legge, ne rispondono in proprio ed in solido. 


Art. 20. 


L’esercizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina 
col 30 giugno dell’anno successivo. 


Art, 21. 


Il bilancio preventivo del Sindacato dovrà essere delibe- 
rato dal Direttorio entro il mese di aprile di ciascun anno 
e sottoposto all’assemblea dei soci a norma del precedente 
art. 14. Dopo la deliberazione dell’assemblea dovrà essere 
comunicato alla Confederazione nazionale dei Sindacati fa- 
scisti dei professionisti ed artisti per il tramite del Sinda- 
cato nazionale. 

Il conto consuntivo dovrà essere compilato nor più tardi 
dei tre mesi successivi alla chiusura dell’esercizio finan- 
ziario e sottoposto all’esame dei revisori dei conti di cui al. 
l’articolo seguente. 

Resta in ogni caso ferma Losservanza di ogni altra norma 
per la compilazione e l'approvazione dei bilanci, stabilita 
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale con 
lP’assenso del Ministero delle corporazioni. 


Art. 22. 


I revisori dei conti hanno il diritto di assistere alle riu- 
nioni dell’assemblea e del Direttorio del Sindacato. 

Essi debbono esaminare e controllare il conto consuntivo’ 
ed accompagnarlo con una loro relazione che sarà sotto- 
posta alla approvazione dell’assemblea dei soci e comuni- 
cata alla Confederazione nazionale. 


TrroLo V. 


Dei contratti collettivi di lavoro. 


Art. 23. 


Il Sindacato stipula i contratti collettivi, aventi efficacia 
nell’ambito della sua circoscrizione territoriale e della ca- 
tegoria rappresentata, salvo i casi in cui le Associazioni di 
grado superiore esercitino la facoltà di sostituzione, a nor- 
ma dei rispettivi statuti. 


Art. 24. 


Il Sindacato, prima di iniziare le trattative per la stipu- 
lazione di un contratto collettivo o per la modifica di un 
contratto esistente, deve darne preventiva notizia al Sinda. 
cato nazionale. 

Il Sindacato nazionale, oltre alla facoltà prevista dall’ar- 
ticolo precedente, può, quando lo ritenga opportuno, inviare 
un suo delegato ad assistere alle trattative ed alla conclu- 
sione del controtto, oppure impartive le direttive che ritenga 
del caso. 
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Art. 25. 


I contratti collettivi stipulati dal Sindacato sono firmati 
dal segretario, quale legale rappresentante del Sindacato 
stesso, agli effetti del primo comma dell’art. 49 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1180, dopo che il Direttorio avrà 
approvato gli accordi intervenuti con le corrispondenti As 
sociazioni sindacali. 

Il segretario può, ove lo ritenga opportuno, delegare con 
mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente. 

In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se 
non abbia riportato la ratifica della Confederazione. Tale 
ratifica dovrà essere chiesta per il tramite del Sindacato na- 
zionale, 


Art. 26. 


Il Sindacato non potrà adire la Magistratura del lavoro 
per la decisione delle controversie collettive dipendenti dal- 
l’applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà chiesto, 
alle Associazioni superiori cui esso aderisce, ovvero alla Cor- 
porazione eventualmente costituita tra le Associazioni di 
datori di lavoro e quelle dei lavoratori, o in mancanza di 
questa al Ministero delle corporazioni, Vesperimento delle 
pratiche conciliative ai sensi dell'art. 17 della legge 3 aprile 
1926, n. 563, e tale esperimento non sia riuscito. 


Art, 27. 


Indipendentemente dagli obblighi di cui all'articolo pre- 
cedente, il Sindacato non potrà proporre l’azione dinanzi 
alla Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l’autoriz- 
zazione del Sindacato nazionale cui esso aderisce. 

Qualora il Sindacato sia convenuto in giudizio dinanzi 
alla Magistratura del lavoro, dovrà dariie avviso al Sinda- 
cato nazionale entro tre giorni dalla notifica del ricorso, 
perchè, ove lo creda, possa intervenire nel giudizio. 


Art. 28. 


Nelle controversie individuali, dipendenti da inadempien. 
za dei contratti collettivi di lavoro, il Sindacato, al quale 
sia stato denunciato l’inadempimento, a norma delle dispo- 
sizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà comu- 
nicare sollecitamente al denunciante se intenda frapporre i 
suoi uffici per la composizione della controversia. 

Il Sindacato ha sempre la facoltà di intervenire nei giu- 
dizi relativi alle dette controversie. 


TrroLo VI. 


Provvedimenti disciplinari. 


Art. 29. 


Il segretario del Sindacato ha la facoltà di applicare la 
censura ai soci che trasgrediscano ai propri doveri politici, 
sindacali e professionali. 

La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es- 
sere debitamente motivata. 

Contro tale provvedimento il socio ha diritto di ricorrere, 
entro quindici giorni, al Direttorio del Sindacato. 


Art. 30 


Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di applicare la so 
spensione dall’esercizio dei diritti sociali, per un periodo 
non superiore ai sei mesi, al socio il quale trasgredisca agli 
ordini impartiti nell'ambito delle loro attribuzioni dai diri- 
genti del Sindacato, o sia recidivo nelle mancanze di cui al- 
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l'articolo precedente, o quando le mancanze stesse rivestano 
carattere di particolare gravità. 

Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al 
socio, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, gli 
addebiti, dandogli un termine non minore di dieci giorni per 
presentare le giustificazioni. 

Trascorso il termine stabilito, il Direttorio provvederà 
con deliberazione motivata da comunicare (a mezzo di let- 
tera raccomandata) all’interessato, che ha diritto di farsene 
rilasciare copia integrale. 

Contro il provvedimento di sospensione, di cui al presente 
articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere, entro quindici 
giorni, al presidente della Confederazione nazionale pel tra- 
mite del Sindacato nazionale, 


Art. 31. 


Il Direttorio del Sindacato ha facoltà di proporre, pel tra- 
mite del Sindacato nazionale, al presidente della Confedera- 
zione la espulsione del socio, quando questi abbia commesso 
azioni che siano contrarie agli interessi materiali e morali 
dell’organizzazione sindacale o che dimostrino difetto di 
senso nazionale e morale, ed in tutti quei casi nei quali la 
gravità dei fatti non consenta la permanenza del socio nel 
Sindacato. 

Prima di usare la facoltà di cui al comma precedente, il 
Direttorio dovrà contestare al socio gli addebiti, nei modi 
previsti dali’articolo precedente. 

Contro il provvedimento di espulsione l’interessato ha di- 
ritto di ricorrere al Ministero delle corporazioni. 


n 


Art. 32. 


I provvedimenti disciplinari a carico dei soci del Sindacato 
che siano anche iscritti agli albi professionali degli agro- 
nomi e dei periti agrari saranno, a cura del segretario, co- 
municati ai Comitati per la tenuta degli albi stessi. 

Nel caso di provvedimenti disciplinari presi dai Comitati 
contro i professionisti che siano anche soci del Sindacato, 
si potranno adottare a carico dei detti professionisti anche 
i provvedimenti disciplinari di cui ai precedenti articoli 29, 
30 e 31. 

Il Sindacato darà anche comunicazione ai Comitati del- 
l’elenco dei professionisti che siano in mora per il pagamen- 
to dei contributi per la tenuta degli albi, per i provvedimen- 
ti disciplinari di competenza dei Comitati stessi. 

Contro i professionisti morosi, i quali siano anche soci del 
Sindacato, potrà essere preso qualeuno dei provvedimenti 
disciplinari previsti dai precedenti articoli. 

Il Sindacato è tenuto a comunicare alla organizzazione na- 
zionale della categoria i provvedimenti dei Comitati relativi 
alla iscrizione ed alla cancellazione dagli albi, nonchè ai 
giudizi disciplinari, affinchè la organizzazione stessa possa 
esercitare la facoltà di ricorso prevista dalle norme di legge. 


TrroLo VII. 
Disposizioni varie. 
Art. 33. 


Le modificazioni al presente statuto possono essere pro- 
poste dal Direttorio del Sindacato o da un terzo dei soci del 
Sindacato stesso. 

Esse debbono essere formulate per iscritto e preventiva- 
mente inviate alla Presidenza della Confederazione naziona- 
le perchè dia il proprio nulla osta. 

Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare l'assemblea 
del Sindacato. Le relative deliberazioni non saranno valide 
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se non prese con una maggioranza di almeno un terzo dei so- 
ci del Sindacato aventi diritto al voto. 

In caso di urgenza o quando particolari necessità lo ri- 
chiedano, le modifiche potranno essere direttamente delibe- 
rate dal Direttorio della Confederazione. 

È salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse 
a norma di legge. 


Art. 34. 


In caso di revoca del riconoscimento del Sindacato, il li- 
quidatore, nominato dall’autorità competente, provvederà 
alla liquidazione dell’attivo ed alla estinzione del passivo. 

Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de- 
voluto in conformità di quanto dispone l’art. 20 del R. de- 
creto 1° luglio 1926, n. 1130. 

Sarà inoltre osservata la disposizione dell'art. 59 dello 
stesso Regio decreto. 


Art. 35. 


Por tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si fa 
riferimento alle norme di legge, allo statuto della Contfede- 
"azione nazionale dei Sindacati fascisti dei professionisti ed 
artisti ed ai principî generali del diritto. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
BoTTAI. 


Modifiche allo statuto del Sindacato provinciale fascista 
dei veterinari di Ancona. 


L’art. 1 è sostituito dal testo seguente: 

« È costituito il Sindacato fascista dei 
provincie di Ancona e di Zara, che riunisce coloro che eser 
citano la professione di veterinario. 

« Il Sindacato ha sede in Ancona ed estende la sua com 
petenza sul territorio delle provincie di Ancona e di Zara ». 


veterinari delle 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni : 
BoTTAI. 


Numero di pubblicazione 1432. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1931, n. 1126. 


I 
CI 
H 
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Ottavia e Felice 
Ferrero » con sede in Viarigi (provincia di Alessandria). 


N. 1126. R. decreto 29 Iuglio 1951, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, L’rimo Miuistro, Ministro per l’in- 
terno, l'Asilo infantile « Ottavia e Felice Ferrero », con 
sede in Viarigi (prov. di Alessandria), viene eretto in ente 
morale con amministrazione autonoma, e ne è approvato, 
con alcune modifiche, lo statuto organico. 


Visto. il Guardasigilli: Rocco 
Reistrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1433, 


REGIO DECRETO 29 luglio 1981, n. 1127. 


Erezione in ente morale dell’Asilo-Giardino d'infanzia « Con: 
iugi Capponi:Palombi » con sede in San Felice Circeo, 


N. 1127. RR. decreto 29 luglio 1951, col quale, sulla proposta 


del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Vin- 


terno, l’Asilo-Giardino d’infanzia « Coniugi Capponi-Pa- 
lombi », con sede in San Felice Circeo, viene eretto in ente 
morale con amministrazione autonoma, e ne è approva 
to, con una modifica, lo statuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1434. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1931, n. 1128. 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Colognola del 
Piano, frazione del comune di Bergamo. 


N. 1128. R. decreto 29 luglio 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Asilo infantile di Colognola del Piano, frazione 
del comune di Bergamo, viene eretto in ente morale con 
amministrazione autonoma, e ne è approvato, con una mo- 
difica, lo statuto organico. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1485. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1931, n. 1129. 
Erezione in ente morale dell’Asilo infantile di Oriolo, 
zione del comune di Voghera. 


fra» 


N. 1129. R. decreto 29 luglio 1981, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in- 
terno, l’Asilo infantile di Oriolo, frazione del comune di 
Voghera, viene eretto in ente morale con amministrazione 
antonoma, e ne è approvato, con alcune modifiche, lo 
statuto organico. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 settembre 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 1436. 


REGIO DECRETO 29 luglio 1931, n. 1132. 
Erezione in ente morale della Colonia elioterapica vogherese 
con sede in Voghera. 


N. 1182. R. decreto 29 luglio 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, la Colonia elioterapica vogherese, con sede in Vo- 
ghera, viene eretta in ente morale con amministrazione 
autononia, e ne è approvato, con alcune modifiche, lo sta- 
tuto organico. 


Visto, il Guardasigilli: Rucco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 settembre 1931. Anno IX 


Numero di pubblicazione 1437. 


REGIO DECRETO 7 agosto 1981, n. 1139. 
Approvazione del nuovo statuto organico della Cassa di ri» 
sparmio di Gorizia. 


N. 1139. R. decreto 7 agosto 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene approvato 
il nuovo statuto organico della Cassa di risparmio di Go- 
rizia. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Certe dei conti, addi Le settembre 1931 - Anno IX 
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Numero di pubblicazione 1438, 


REGIO DECRETO 7 agosto 1931, n. 1133. 


Provvedimento circa la natura giuridica della Fondazione 
Don Raso in Portofino, 


N. 1138. R. decreto 7 agosto 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, si dichiara che la Fondazione Don Raso, in Porto 
fino, non ha carattere di istituto di pubblica beneticenza, 
agli effetti dell’art. 1 del regolamento amministrativo per 
l'esecuzione della legge 17 luglio 1890, n. 6972. i 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Itegistrato alla Corte dei conti, addì 10 settembre 1931 - Anno IX 

_— eee r”ere: e e ____TTTTZTx:rTrt: 
Numero di pubblicazione 1439, 


| REGIO DECRETO 7 agosto 1931, n. 1134. 


Trasformazione di alcune Opere pie, con sede in Foggia, ed 
approvazione dei rispettivi statuti organici, 


N. 1134. R. decreto 7 agosto 1931, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, l'Opera pia « Albergo dei Piccoli », in Foggia, è 
trasformata a favore del Conservatorio dell’ Addolorata; il 
fine del Conservatorio della Maddalena, in Foggia, è tra- 
sformato in quello di provvedere al ricovero di fanciulle 
abbandonate dai sei ai dodici anni; e sono approvati il re- 
golamento organico dei « Conservatori raggruppati » non- 
chè gli statuti organici dei Conservatori dell’« Addolo- 
rata », della « Maddalena », di « S. Teresa » e del « Buon 
Consiglio », tutti con sede in Foggia. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 settembre 1931 - Anno IX 


nette EOIA—à-e me e nr 
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DECRETO MINISTERIALE 13 settembre 1931. 

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra le so: 
cietà anonime « Società italiana drapperie inglesi, nazionali e 
confezioni » € « Gruppo finanziario tessile » con sede in Torino. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GIUSTIZIA D GLI AFFARI DI CULTO. 


Visto l’art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37 ; 

Visto il ricorso presentato dalle società anonime « Società 
italiana drapperie inglesi, nazionali e confezioni » e « Grup- 
po finanziario tessile », le quali espongono di voler procedere 
alla loro fusione mediante incorporazione della prima nella 
seconda; 

Ritenuto che la detta fusione risponde a necessità di pub- 
blico interesse e che conviene ridurre il termine stabilito ne- 
gli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo scopo di 
rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione mede- 
sima; 

Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le 
corporazioni ; 


Decreta : 


È dichiarata di pubblico interesse la fusione tra le società 
anonime « Società italiana drapperie inglesi, nazionali e 
confezioni » e « Gruppo finanziario tessile » con sede in To- 
rino, rendendosi così applicabili alla deliberazione di fusio- 
ne e a tutte le altre che in occasione della fusione saranno 
adottate dalle assemblee degli azionisti delle dette società 
le disposizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 


4BILO 


1930, n. 37, concernente le maggioranze richieste per la va- 
lidità delle deliberazioni, anche al fine dell'esclusione del di- 
ritto di recesso. 

Il termine, durante il quale rimane sospesa l’esecuzione 
delle deliberazioni ed è consentita l'opposizione alle mede- 
sime, ai sensi degli articoli 101 e 195 del Codice di commer- 
cio, è ridotto a quindici giorni, purchè, in aggiunta alle pub- 
blicazioni prescritte dal Codice di cominercio, sia pubblicato 
per due volte l’annunzio delle deliberazioni suddette e del- 
l'abbreviazione del termine per l'opposizione, disposta col 
presente decreto, nei giornali: La Gazzetta del Popolo e 
La Stampa di Torino. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno. 


Roma, addì 13 settembre 1931 - Anno IX 


Il Ministro: Rocco, 
(6674) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 3491. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an- 
zidetto; 

Considerato che il cognome « Stenech » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve riassu- 
mere forma italiana; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Stenech Giuseppe, figlio di Stenech 
Lucia, nato a Fornace il 14 aprile 1891, è restituito nella 
forma italiana di « Stenico » a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 5 maggio 1931 - Anno IX 


Il prefetto: PioMARTA, 
(6588) 


N. 263 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, che estorde a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giurgiovich Luigi, figlio del fu An- 
tonio e della fu Maria !IMicolancich, nato a Momiano (Buie 
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d'Istria) il 28 gingno 18S1 e abitante a Buie d’Istria, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
«Aiorgi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
Vigini fu Andrea e di Antonia Millovich, nata a Momiano 
il 29 giugno 1894; ai figli nati a Momiano: Giuseppe, il 22 
marzo 1914; Maria, PS dicembre 1919 e Antonio Giovanni, 
PS maggio 1922; nonchè al fratello Antonio, nato a Mo- 
miano, il 1° maggio 1885. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : LeoxE. 
(5081) 


N. 271 G. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Giurgiovich Teresa ved. di Gre- 
gorio, figlia del fu Antonio Giurgiovich e della fu Lucia Ma 
russich, nata a Sorbar (Buie d’Istria) il 24 settembre 1881 
e abitante a Buie d’Istria, sono restituiti, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Giorgi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Sorbar: 
Giovanni, il 17 maggio 1902; Paolo, il 27 luglio 1904; Giu- 
seppina, il 23 maggio 1907 ; Gregorio, il 2 aprile 1910; Gioac- 
chino, il 22 febbraio 1913; Maria, il 12 settembre 1915; non- 
chè alla nnora Maria Marussich fu Giacomo e di Maria Do- 
brillovich, moglie di Giovanni Giurgiovich, nata a Sorbar il 
J° maggio 1902 ed ai nipoti figli di Giovanni Giurgiovich e 
di Maria Marussich, nati a Sorbar: Giovanni, il 3 gennaio 
1927; Elda, il 29 gennaio 1929. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 


— 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxnp. 
(5082 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


” 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


| 
| 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Giurgiovich » e « Sfecich » sono 
di origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto- 
legge devono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I cognomi della signora Giurgiovich Pierina ved. di Giu- 
seppe, figlia di Giacomo Sfecich e di Maria Sincovich, nata 
a Momiano (Buie d’Istria) il 29 giugno 1890 e abitante a 
Buie d’Istria, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Giorgi » e « Sfecci » (Giorgi Pierina 
ved. di Giuseppe, nata Sfecci). 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana di « Giorgi » anche alla figlia Giusep- 
pina, nata a Momiano il 18 dicembre 1913. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe. 
(5083) 


N. 273 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,’ 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Gladich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Gladich Giovanni figlio del fu Gio- 
vanni-Maria e della fu Giovanna Cleva, nato a Briz (Buie 
d’Istria) il 1° aprile 1869 e abitante a Buie d’Istria, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Gladi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Cleva 
fu Giovanni e fu Lucia Goldo, nata a Briz il 8 settembre 
1876, ed ai figli nati a Briz: Giovanni, il 17 maggio 1902, 
ed Antonio, il 20 giugno 1909. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 


ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Lroxe. 
(5084) 


15-rx-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 213 


4513 


——_—_______Tr______21AAW\yAaoArr_—_r_——_——____—_1__-______—_—_—__1212121__2zTZTt—T—r_PmT rr _————— 


N. 273-1 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISYRIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 
Ritenuto che il cognome « Gladich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Tl cognome del sig. Gladich Antonio figlio di Filippo e 
delli fu Antonia Busechian, nato a Vergnaeco il 21 luglio 
ISSO e abitante a Buie d’Istria, è restitnito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Gladi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Gla- 
dich di Giovanni e di Anna Cleva, nata a Briz (Buie d’Istria) 
il 25 giugno 1904. 


]l presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, ddì 11 settembre 1980 - Anno VIII 
Il prefetto: Lboxe. 
(5085: 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 
Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. ib, che estende a 
tutti i territori delle nuove Lruvincic le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 
Ritenuto che il cognome « Gladich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 
Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


TI cognome del sig. Gladich Giacomo figlio del fu Giacomo 
e di Anna Perossa, nato a Collalto (Buie d'Istria) P11 apri- 
le 1SS0 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Gladi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
Cleva fu Giuseppe e fu Giovanna Perossa, nata a Collalto il 
1° giugno 1882, ed ai figli nati a Collalto: Umberto, il 10 
marzo 1906; Giuseppe, il 10 novembre 1907; Vittorio, il 4 
aprile 1911; Albino, il 9 aprile 1914; Maria-Vittoria, il 22 
maggio 1918; Albina, il 18 giugno 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 


nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : Lnoxn. 
(5086) 


N. 276 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il RR. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gladich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Gladich Bartolo figlio del fu Giovanni 
e della fu Antonia Bonazza, nato a Collalto (Buie d’Istria) 
il 7 aprile 18S4 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gladi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Margherita 
Sfetina di Antonio e di Antonia Jurman, nata a Colalto il 21 
gennaio 1890; ai figli nati a Collalto: Attilio, il 23 settem- 
bre 1911; Pierina, il 19 giugno 1913; Bartolo, il 28 gennaio 
1915; Guerrino, il 24 settembre 1917; Maria, il 16 settembre 
1919; Gemma, il 4 luglio 1922; Liberio, il 4 agosto 1927; 
nonchè ai fratelli nati a Collalto: Antonio, il 18 agosto 1867 
e Giovanni, il 22 novembre 1871. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone. 
(5087) 


N. 295 G. 


IL PREFETTO 
DELLA LROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie Ie disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de: 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Gallossich » (Gallosich) è di 
origine italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto. 
legge deve riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Gallossich Giovanni figlio del fu ‘An- 
drea e di Maria Carcich, nato a Unie (Lussinpiccolo) il 30 
giugno 1910 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti 
gli effetti di lege, nella forma italiana di « Gallossi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nu, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 12 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leoxn, 
(5088) 


N. 292 G. 


TL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veiduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva Je istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gallessich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Gallessich Giuseppe figlio del fn Gia- 
como e della fu Caterina Nicolich, nato a Chiusi (Lussino) 
il 3 maggio ISS9 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallessi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italimma anzidetta anche alla moglie Andreina 
Nroncich di Onorato e di Nicolina Bevierin, nata a Chiusi 
(Lussino) il 29 gennaio 1895 ed ni figli nati a Chiusi (Lus- 
sino): Giuseppina, V'I1 febbraio 1920; Onorato, il 23 novem- 
bre 1921; Maria, il 15 novembre 1996. 


Il presente decreto, a eura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. + e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxp. 
{5 89) 


N. 236 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio. de- 
ereto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giacovaz » è di origine ita. 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giacovaz Giuseppe figlio di Giovanni 
e della fu Antonia Braico, nato a Oscurus (Buie d'Istria) 
il 14 luglio 1SG4 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, 4 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giaco- 
vani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Oseurus: 
Giuseppe, il 4 novembre 1902; Lucia, il 28 febbraio 1905; 
Giacomo, il 7 settembre 1906: Stefania, VR giugno 1910; 
Clementina, il 1° gennaio 1916; alla nuora Maria Fermo di 
Giovanni e di Lucia Valenta, moglie di Giuseppe Giacovaz, 
nata a Briz il 13 giugno 1904, ed alle nipoti, f.glie di Giu- 
seppe Giacovaz e di Maria Fermo, nate a Oscurus: Maria, 
il 18 febbraio 1927; Giovanna, il 25 ottobre 1928. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attnale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
pn. 4 e d delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 settembre 1930 - Anno VITTI 


Il prefetto: Lroxe. 
(5090) 


N. 291 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


VeaAnti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia "Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gallessich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gallessich Giacomo figlio del fu Gia- 
como e della fu Caterina Nicolich, nato a Chiusi (Lussino) 
il 24 febbraio 1878 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, 4 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallessi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Carcich fu Martino e di Mattea Camalich, nata a Chiusi 
(Lussino) il 18 ottobre 1882, ed ai figli nati a Chiusi (Lus- 
sino): Iginio, il 16 settembre 1906; Edvige, il 7 settembre 
1909; Firmino, il 20 settembre 1910. 


TI presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai 
un. £ e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxe, 
-5091) 
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N. 260 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Irovincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognori delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Mini teriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della’ Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


N cognome del sig. Giurgiovich Giovanni figlio del fu 
Matteo e della fu Lucia Flego, nato a Momiano (Buie d’I- 
stria) il IT agosto 1875 e abitante a Buie d’Istria, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Giorgi ». 

(‘on la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Domenica 
Coslovich fu Giovanni e di Maria Orlaudo, nata a Momiano 
il 26 marzo 1872, ed ai figli nati a Momiano: Antonio, il 21 
febbraio 1908; Giovanni, 18 dicembre 1912. 


]} presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cuì ai 
nu. 4 e ò delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LboxE. 
(5092) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


fe) 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legg 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italia dei cognomi delle famiglie della 
Venezia lridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Gallovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta : 


Tì) cognome del sig. Gallovich Giuseppe figlio del fu Fran- 
cesco e di Domenica Barcovich, nato a Lussinpiecolo il 27 
luglio ISST e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ». 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'iateressato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cni ai 
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 12 settembre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Leoxe. 
5093) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove ILrovincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Gerolimieh » è di origine ita 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Gerolimich Antonio figlio del fu Pie: 
tro e di Margherita Bellanich, nato a Lussinpiccolo 1’S feb- 
braio 1850 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gerolimi ». 

I} presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 12 settembre 1930 - Anno VIII 


IL prefetto : Lroxs. 
(5094) 


N. 296 G, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Gallossich » (Gallosich) è di 
origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto» 
legge deve riassumere forma italiana: 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 

Decreta: 

Il cognome del sie. Gallossich Giovanni figlio del fu Gio- 
vanni e di Marianna Carcich, nato a Unie (Lussinpiccolo) 
il 25 ottobre 1893 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Na- 
dalin fu Antonio e di Mattea Rercich, nata a Unie (Lussin: 
piccolo) il 7 aprile 1899. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. + e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 12 settembre 1930 - Anno VITI 

Il prefetto: Lroxb. 

(5095) 


N. 297 G. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELTL’ISTRIA 
Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 194, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Gallovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; : 


Decreta : 


Il cognome del sig. Gallovich Francesco figlio del fn Fran. 
cesco e di Domenica Barcovich, nato è Lussinpiccolo il 14 
novembre 1881 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 13 settembre 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: LeoxE. 
(5096) 


N. 289 G. 


IL PREFETTO 
jiULLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritennto che il cognome « Gallovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gallovich Domenico figlio del fu Fran- 
cesco e di Domenica Barcovich, nate a Lussinpiccolo il 12 
novembre 1868 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai 
nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 12 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leoxe. 
(5097) 


. 226 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Gardos » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Gardos Giovanni figlio di Antonio e 
di Maria Caloina, nato a Crasizza (Buie d’Istria) il 20 gen- 
naio 1866 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti gli 
etfetti di legge, nella forma italiana di « Gardossi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sto- 
covaz fu Antonio e di Lucia Bibalo, nata a Villa Gardossi 
il 28 settembre 1887; ed ai figli nati a Villa Gardossi: Dan- 
te, il 3 ottobre 1912: Bruno, il 5 dicembre 1915; Bianca, il 
24 settembre 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LkoxE. 
(5098) 


N. 2541 G, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estenge a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita- 
liana e clie in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana. 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Giurgiovich Antonio figlio di Giovanni 
e della fu Giovanna Bartolich, nato a Sorbar (Buie d’Istria) 
il 6 aprile 1886 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giorgi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Teresa Giur- 
giovich di Antonio e di Lucia Giurgiovich, nata a Sorbar il 
10 giugno 1894 ed al figlio Olivo, nato a Sorbar il 27 marzo 
1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone, 
(5099) 
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N. 257 G. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Giurgiovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


I) cognome del sig. Giurgiovich Giovanni Battista figlio 
del fu Giovanni e di Maria Coslovich, nato a Sorbar (Buie 
d’Istrie) il 23 giugno 1857 e abitante a Buie d’Istria, è re- 
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Giorgi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Giurgiovich fu Antonio e fu Lucia Vesnaver, nata a Sorbar 
il 22 febbraio 1866, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
«ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VITI 


Il prefetto: Lroxg, 
(5100) 


N. 338 M, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel lì. decreto-iegge 10 gennalo 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in torma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia l'ridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Miloch » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassume- 
re forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Miloch Valentino, figlio del fu Michele 
e della fu Marcolina Dussich, nato a Buie d’Istria il 19 apri- 
le 1902 e abitante a Buie d’Istria, è restituito. a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Milocchi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elisa Tur- 
lan fu Giovanni e fu Elisabetta Vascotto, nata a Buie d’I- 
stria il 6 giugno 1907, ed ai figli, nati a Bmie: Silvano, il 14 
gennaio 1925; Giovanni, il 9 febbraio 1920, 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 9 settembre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: LeonB: 
(5130) 


N. 343 My 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel I. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
devreto-levve anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Milos » è di origine italiana @ 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva appositaa 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Milos Leonardo, figlio del fu Leonardd 
e della fu Eufemia Petretich, nato a Buie d’Istria il 3 set- 
tembre 1882 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli ef« 
fetti di legge, nella torma italiana di « Milossa ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ra- 
busin fu Stefano e fu Maria Delzet, nata a Montona il 1° 
febbraio 1971 ed ai figli, nati a Buie: Mario, il 20 novems 
bre 1907; Bruno, il 24 ottobre 1910. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at« 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lzon® 
(5132) 


N. 347 Ma 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, sulla res 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio dea 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Milos » è di origine italiana gd 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassua 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposità=» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome della sisnora Milos Giovanna ved. di Antonio, 
figlia del fu Romano Cimador e della fu Antonia Sabaz, nata 
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& Buie d’Istria il 1° marzo 1866 e abitante a Buie, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
a Milossa ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Vittorio, nato 
a Buie d’Istria il 17 maggio 1801. 


{1 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al 
pn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 settembre 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Lrone. 
(5133) 


N. 296 M. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA' 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Macovaz » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

lito il parere della Commissione consultiva apposita 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Macovaz Antonio, figlio di ignoto e del. 
la fu Caterina Macovaz, nato a Buie il 13 marzo 1890 e abi. 
tante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Macchi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma anzidetta anche alla moglie Maria Stocovaz fu 
Matteo e di Anna Bortolin, nata a Buie d’Istria il 21 ago- 
sto 1888. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
gi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 8 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LroxB. 
(5134) 


N. 41 S. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana der cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Sik » è di origine italiana e che 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 1 


Il cognome del sig. Sik Antonio, figlio del fu Antonio e 
della fu Maria Sik, nato a Villa Decani il 10 novembre 1859 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Siechi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ce- 
pak fu Andrea e fu Maria Zupin, nata a Villa Decani il 1° 
gennaio 1881. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato & termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 settembre 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone. 
(5136) 


N. 192 S. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei coguomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidettò; 

Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-e 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Sincovich Giovanni, figlio del fu Mat. 


‘teo e della fu Lucia Giurgiovich, nato a Momiano ( Buie) il 


21 marzo 1878 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Smil. 
lovich fu Giovanni e fu Maria Stancich, nata a Momiano 1’8 
ottobre 1878, ai figli nati a Momiano: Giovanni, il 24 maggio 
1905; Antonio, il 18 maggio 1907; Giuseppe, il 21 gennaio 
1910; Pietro, V’11 aprile 1913, alla nuora Maria Giacovin- 
cich di Giacomo e di Antonia Tulliach, moglie di Giovanni 
Sincovich, nata a Momiano il 30 maggio 1905 ed ai nipoti fi- 
gli di Giovanni Sincovich e di Maria Giacovincich nati a 
Momiano: Fiorentino, il 7 febbraio 1926; Oliva, il 18 marzo 
1927 


Il presente decreto, î cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì S settembre 1930 + Anno VIII 


11 prefetto: Luox®. 
(5140) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il. R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res 


Stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Stancich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Stancich Pietro, figlio del fu Antonio 
e-della fu Caterina Braico, nato a Collalto (Buie) il 21 giu- 
guo 1876 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Stanchi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Pe- 
rossa di Antonio e di Caterina Giugovaz, nata a Briz 1°8 
marzo 1882 ed ai figli nati a Briz: Martino, 111 novembre 
1906; Antonio, il 31 luglio 1908; Maria, il 24 luglio 1911; 
Pietro, il 2 ottobre 1914; Clementina, il 14 gennaio 1917; 
Umberto, il 20 gennaio 1921. È 


Il presente decreto, a cnra del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 8 settembre 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Lkoxc. 
(5141) 


N. 193 S. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927; n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re: 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome è Sincovich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Deereta: 


Il cognome del sig. Sincovich. Giovanni, figlio del fu Mat- 
teo e della fu Caterina Crevatin, nato a Tribano (Buie} il 29 
maggio 1868 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Sinico ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della def. m. 
Maria Danielis, nati a Buie: Marco, il 1° maggio 1898; An- 
tonio, il 23 luglio 1904; Anna, il 9 gennaio 1906; Giovanni, 
il 27 maggio 1896. 

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


. n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 8 settembre 1930 - Anno VIII 


1l prefetto: Lzona, 
(5142) 
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IL PREFETTO * 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n, 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Sincovich » è di origine italiana; 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto legge deve riassus 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Sincovich Giovanni, figlio di Matteo e 
della fu Caterina Stocovaz, nato a Tribano (Buie) il 10 mag- 
gio 1887 e abitante a Tribano ( Buie), è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Sinico ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della def. moglie 
Lucia Sincovich, nati a Buie d'Istria: Maria, il 26 novembre 
1911; Luigi, il 28 febbraio 1914. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui’ 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 9 settembre 1980 - Anno VIII 


Il prefetto : Laonm 
(5143) 


N. 235 S. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; n 

Ritenuto che il cognome « Stancich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito fl parere della Commissione consultiva apposita« 
mente nominata; i 


Decreta: 


Il} cognome del sig. Stancich Giovanni, figlio del fu Gio« 
vanni e della fu Elena Delbello, nato a Collalto (Buie &Ia 
stria) il 15 agosto 1882 e abitante a Collalto (Buie d’Istria), 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Stanchi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 


| Gladich di Antonio, nata a Collalto il 6 febbraio 1893 ed ai 


figli, nati a Collalto: Argentina, il 24 febbraio 1912 ; Giovan- 
ni, 8 maggio 1917; Antonio, il 6 gennaio 1920; Mario, il 6 
ottobre 1924; Pietro, il 27 agosto 1927. 
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{1 presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 9 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lroxb. 
(5144) 


N. 239 S. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Stanich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; - 


Decreta: 


Il cognome del sig. Stanich Giovanni, figlio del fu Anto- 
nio e di Maria Tagliapietra, nato a Buie d’Istria il 28 set- 
tembre 1883 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Stagni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Bor- 
tolin fu Antonio e di Maria Prodan, nata a Buie d’Istria il 
21 settembre 1884 ed ai figli, nati a Buie d’Istria: Maria, il 
1° ottobre 1913; Antonio, il 4 luglio 1916. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LronE. 
(5145) 


N. 241 S. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Stanich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
fmente nominata; 


Decreta : 

Tl cognome del sig. Stanich Ginseppe, figlio del fu Anto- 
nio e di Maria Tagliapietra, nato a Buie d'Istria 1’S agosto 
1886 e abitante a Bunie d'Istria, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Stagni ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bortola Mo- 
ratto di Antonio e di Lucia Papo, nata a Buie d’Istria il 
18 settembre 1886 ed ai figli, nati a Buie d’Istria: Antonio, 
il 28 giugno 1908; Maria, il 29 febbraio 1916. 


[l presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrovp. 
(5146) 


N. 261 S. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-lesge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Stopar » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Stopar Antonio, figlio del fu Antonio 
e della fu Maria Cinich, nato a Merischie (Buie d’Istria) 111 
marzo 1886 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Stappa ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Angela Bo- 
nazza di Giovanni e di Caterina Stulle, nata a Pioppino il 
7 novembre 1890 ed ai figli, nati a Merischie: Mario, 1°8 
settembre 1909; Giuseppe, il 15 luglio 1912; Angelo, il 14 
aprile 1914; Antonio, il 16 dicembre 1918; Giovanni, il 16 
marzo 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Lronp. 
(5147) 


N. 248 S. 
A IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Stipancich » è di origine italia- 
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias- 
sumere forma italiana ; 
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 
Decreta: 


Il cognome della signora Stipancich Caterina ved. di An- 
tonio, tiglia del fu Giuseppe Manzin e di Margherita Borto- 
lin, nata a Buie d’Istria il 23 ottobre 1870, e abitante a Buie 
d’Istria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Stefani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Buie 
d'Istria: Antonia, il 2 novembre 1894; Giuseppe, il 10 gen- 
naio 1901; Pietro, il 18 giugno 1907, alla nuora Caterina Va- 
scotto di Giovanni e di Margherita Zubalich, moglie di Giu. 
seppe Stipancich, nata a Buie d’Istria l’11 settembre 1903 
ed ai nipoti, figli di Giuseppe Stipancich e di Caterina Va- 
scotto, nati a Buie d’Istria: Silvano, il 14 gennaio 1924; 
Carmen, il 27 aprile 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone. 
(5148) 


N. 247 S. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Stipancich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Stipancich ‘Antonio, figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Antonia Zorich, nato a Tribano (Buie d’I- 
stria) il 1° giugno 1ST1 e abitante a Buie &Istria, è restitui- 
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ste- 
fani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mu- 
sizza fu Matteo e fu Giovanna Clarich, nata a Rozzo il 13 
maggio 1874; ai figli, nati a Tribano: Giovanni, il 6 settem- 
bre 1891; Anna, il 17 ottobre 1908: Regina, il 27 maggio 
1912, alla nuora Maria Sain fu Matteo e di Rosa Bencich, 
moglie di Giovanni Stipancich nata a Tribano il 27 ottobre 
1896 ed ai nipoti, figli di Giov. Stipancich e di Maria Sain, 
nati a Tribano: Pierina, il 13 maggio 1915; Antonia, il 27 
gennaio 1919; Antonio, il 14 settembre 1921. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 10 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrona. 
(5149) 


N. 240 S. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Stanich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita« 
mente nominata; 

Decreta :” 


Il cognome del sig. Stanich Giovanni figlio del fu Gio- 
vanni e della fu Lucia Bonetti, nato a Buie d’Istria il 28 
agosto 1887 e abitante a Buie d’Istria, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Stagni ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
Piuca di Marco e di Caterina Crevatin, nata a Buie d'Istria 
il 23 giugno 1890, ed ai figli nati a Buie d’Istria: Pietro, il 
28 giugno 1914; Luigi, il 1° dicembre 1916; Anastasio, il 6 
aprile 1919; Giovanni, 1'11 settembre 1921. 


{l presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 11 settembre 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LronE. 
(5150). 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Riconoscimento della personalità giuridica 
di Congregazioni religiose. 


Con Regio decreto del 24 luglio 1931, registrato alla Corte dei 
conti il 12 agosto 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica 
del Convento di Maguzzano dell'Ordine dei Cistercensi riformati 
(Trappisti) ed è stato autorizzato il trasferimento al Convento pre- 
detto, che ne è già in possesso, degli immobili ora al nome di pri- 
vati intestatari. 

Con Regi decreti del 29 luglio 1931, registrati alla Corte dei conti 
il 27 agosto 1931, è stata riconosciuta ila personalità giuridica della 
Chiesa ex conventuale di S. Antonio in Bovino; è stata riconosciuta 
la personalità giuridica della Chiesa ex monastica delle Vergini sotto 
il titolo di S. Andrea Apostolo in Palermo 

Con Regi decreti del ? agosto 1931, registrati alla Corte dei conti 
it 27 agosto 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica della 
Casa Generalizia, con sede in Roma, del Terzo Ordine Regolare di 
S. Francesco; è stata riconosciuta la personalità giuridica del Mo- 
nastero, sotto il titolo di S. Rita delle Agostiniane di Cascia ed è 
stato autorizzato il trasferimento allo stesso Monastero dei beni at- 
tualmente al nome di privati intestatari; è stata riconosciuta la per- 
sonalità giuridica della Provincia degli Abruzzi (S. Francesco della 
Penna) dei Frati Minori, con sede a Chieti; è stata riconosciuta la 
personalità giuridica della Procura Generale dei Canonici Regolari 
Premostratonsi ed è siato autorizzato il trasferimento alla medesima 
degli immobili attualmente intestati al Padre Alberto Noots; è stata 
riconosciuta la personalità giuridica della Provincia di Sicilia del 
Terzo Ordine regolare di S. Francesco, 
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1910, n 536, e 75 del regolamento generale. approvato con R. decreto 19 febbraio 911, n. 298. 

SI notifica che ai termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle suttudesignate 
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi. 
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno 1 nuovi certifica, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa 
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento. 
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CATEGORIA .TUMERO SMMOSTABE 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizioni di ciascuna 
iscrizione 
iii lor Lx rclcr rrirr rr grr[19 limit it. 
è ili shrir huren 
Cons. 5% 467624 Di Filippo Gaetano fu Andrea, minore sotto la p. p. della madre 
Rago Lucia fu Angelo, vedova di Di Filippo, domic. in Napoli. L. 60 — 
» 119709 per la proprietà: Tenchini Faustino fu Giuseppe, minore sotto 
Solo certifitato la p. p della madre Agnelli Maria fu Luigi, vedova Ten- 
di nuda proprietà chini, domic. in Gottolengo (Brescia) |... 85 — 


per l’usufrutto: Agnelli Maria fu Luigi, vedova Tenchini, do- 
miciliata in Gottolengo. 


» 155666 Lamedica Mary di Tommaso, nubile, domic. in Torremaggiore, 
BAM O e tie i e O 500 — 
3.50% 318644 per la proprietà: Scognamiglio Mario, Lucio e Decio fu Luigi, 
Solo certificato minori sotto l'amministrazione del curatore Scognamiglio 
di nuda proprietà Raffaele fu Luigi, in parti eguali, domic. in Napoli . ; . > 1680 — 
per l'usufrutto: d'Uva Maria fu Michele, vedova Scognamiglio, 
vd moglie in seconde nozze di Guglielmo Veneri, domic. in Na- 
poli. 
Prest. Naz. 5% 35738 Agostini Tullio di Domenico, domic. in Napoli - ipotecata . . >» 2800 — 
3.50% 168637 Zugaro Enrico fu Giuseppe, domic. in Calascio (Aquila) - ipo- 
tecatai ia ge O a La ee AS 70 — 
Cons. 5% 101382 per la proprietà: Morglia Alberto fu Luigi Enrico, domic. in Lu- 
Solo certificato serna S. Giovanni (Torino) LL... 0010? 150 — 
di nuda proprietà 
per l’usufrutto: Morglia Vincenzo fu Luigi Enrico, domic. in Lu- 
serna S. Giovanni (Torino). ui 
3.50 % 750495 per la proprietà: Canonico Giuseppe di Francesco, Canonico Raf- 
Solo certificato faella di Francesco, moglie di Licenziati Ferdinando fu Fiì- 
di nuda proprietà lippo, domie. in Napoli, tutti quali eredi indivisi della loro 5 
madre Vitiello Chiara fu Salvatore, in parti uguali . . » > 255, 50 
per l'usufrutto: Canonico Francesco fu Vincenzo, domic. in Na- 
poli e la rendita stessa fino alla concorrenza di una terza 
parte è vincolata come dote della contitolare Canonico Raf- 
faella in Palmieri 
Prestito Littorio 5% 51103 Ospedale civile di Caravaggio (Bergamo) - vincolata». =» » > 5670 — 
» 51104 Intestata come la precedente - vincolata, è» + * * » 1375 — 
» 51105 Intestata come la precedente - vincolata », » » di dat ata 495 — 
» 51106 Intestata come la precedente - vincolata >. + + +» >» 720 — 
Cons 5% 224951 per la proprietà: Campa Alberto fu Alessio, domic. in Castel 
i Solo certificato franco di Sopra (Arezzo) i ; i x . » 850 — 


di nuda proprietà RRgE 
per l'usufrutto: Beccari Vittoria fu Gio. Batta, moglie di Mari- 
nélli Enrico, domic., in Firenze. 
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CATEGORIA NUMERO AMM ta ARE 
cel di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI iaia i 


debito inscrizione . di c. 
. ciascuna iscrizione 


Cons. fi % 1499 Policardo Antonio fu Andrea, domic. in Pantelleria (Trapani) . » 20 — 
Polizza combattenti 


3.50 % 294300 Fabbriceria Parrocchiale di Roccafranca (Brescia) - vincolata . >» 1067,50 

. 654130 Intestata come la precedente - libera . ao dae Sec. 63 — 

L) < 769855 Intestata come la precedente - libera . * o °00080080 4... 21 
Cens. 59, 364015 Fabbriceria Parrocchiale della Chiesa dei SS. Gervasio e Protasio 

in Roccafranca (Brescia) ./././.0/...0. . 2 55 — 

3.50 %, Cat. 4 41038 Fabbriceria Parrocchiale di Roccatranca (Brescia)... . » 126 — 
Cons. 5% i 330002 per la proprietà: La Monica Ciro, Silvestro, Lidia, Luigi e Re- 
Solo certificato. nato fu Giuseppe, minori sotto la p p. della madre Mollo 
di nuda proprietà Luisa di Silvestro, vedova La Monica, domic. in Vico Equense 

(Napoli) +... SAUNE sa a 615 — 


per l’usufrutto: Mollo Luisa di Silvestro, vedova La Monica Giu- 
seppe, domic, in Vico Equense. 


» . 11646 ;| Piquasi Natale, domic, in Lozzo Atestino, frazione di Ala (Trento) » 20 — 
Polizza combattenti 
» 189573 Abriani Anna fu Mario, minore sotto la p. p. della madre Lida 
De Angelis fu Romolo, vedova Abriani Mario, domic. in Ve. 
Onan di E gt e o 1120 — 
3.50 % 615734 per la proprietà: Grimaldi Elvira di Giuseppe, moglie di Favia 
Solo certificato Francesco di Vincenzo, domic. in Bari. . 0.» 24, 50 
di nuda proprietà ; 3 | 
per l'usufrutto: congiuntamente e cumulativamente a Grimaldi 
Giuseppe e Zonno Anna, domic, in Bari, 
Cons. 5% . 17174 ,| Gobbi Enrico di Domenico, domic. in Loro Piceno (Macerata). >» 20 — 
Polizza combattenti 
Roma, 30 giugno 1931 - Anno IX. . Il direttore generale: CiaRROccA, 


(5469) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALI VEL DEBITO PUBBLICO 


(1a pubblicazione). Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 9). 


St dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 


quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


NUMERO 
DEBITO INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


di iscrizione 


2 8 


Cons. 5% 


46124 


Cantoni Luigi detto Gino fu Cesare, dom. in 
Pontevico (Brescia); con usuf. a Biloni 
Adina fu Luigi, ved. Cantoni, dom. in Pon- 
tevico. 


310 — 


Bertholier 0 Berthollier Prospero e Lorenzo 
di Lorenzo, minori sotto la p p. del padre, 
dom. in Cormayeur (Torino) e figli nasci- 
turi da detto Bertholier o Berthollier Lo- 
renzo, eredi indivisi; con usuf. vital. a Ber- 
tholier o Berthollier Lorenzo fu Michele, 
dom. in Cormayeur (Torino). 


8.50% 533549 - 56 — 


P.N. 5% 125 — | Belloli Maddalena Giovanni, Maria, Elisabet- 
ta e Barbara fu Amadio, minori sotto la 
tutela di Belloli Giovanni Antonio fu Lui- 
gi, dom. in Calcio (Bergamo) in parti 


uguali. 


P. N. 450% 4987 112,50 | Intestata come la precedente. 


Cons. 5% 477163 160 — | Ebraico Giuseppe di Raffaele, dom. in Teve- 
rola (Napoli); con usuf. a Ruberti Maria- 
Giuseppa fu Matteo moglie di Defelice Ralf- 


faele, dom. in Teverola (Napoli). 


» 201755 1.150 — | Pesenti Beatrice, Mario, Ettore, Cesarina, E- 
lisa e Carlo fu Augusto, minori sotto la P. 
p. della madre Donadoni Camilla fu Boni- 
facio, ved, Pesenti, dom. in Alzano Mag- 


giore (Bergamo). 


» 281177 400 — 


minori ecc. come la precedente. 


» 433689 55 — | Gamburza Gaetano di Antonino, minore sotto 
la p. p. del padre, dom. in Riesi (Caltanis- 


setta). 


Brescia Bianca fu Paolo, nubile, dom, in Na- 
poli. 


» 138957 80 — 


1.050 — | Opera Pia ed Ospedale di San Luigi Gonza- 
ga in Torino; con usufr. vital, a Quirico 
Matilde fu Giuseppe, nubile, dom. in To- 


rino. 


3,50% 506242 


Pesenti Cesarita, Lisctta € Carlo fu Augusto, 


TENORE DELLA RETTIFICA 


La t 

Intestata come contro; con usufr. a Biloni 

Benvenuta-Ciementina fu Luigi, ved. ecc. 
come contro. 


Bertholier o Borthollier o Bertolier Giuseppe- 
Prospero e Lorenzo-Giuseppe di Lorenzo, 
minori ecc. come contro; con usuf, vital., 
come contro. 


Belloli Maddalena, Giovanna-Marta, Elisabet- 
ta e Barbara fu Amadio minori ecc. come 
contro, 


Intestata come la precedente. 


Intestata come contro; con usuf. a Ruberto 
Maria-Giuseppa fu Mattia moglie di Defeli- 
ce Salvatore, dom. come contro, 


Pesenti Bice, Mario, Ettore, Cesarina, Elisa- 
betta e Carlo fu Augusto, minori ecc. come 
contro. 


Pesenti Cesarina, Elisabetta e Carlo fu Augu- 
sto, minori ecc. come la precedente. 


Gamburza Gaetana’ di Antonino, minori ecc, 
come contro. 


Brescia Bianca fu Paolo, minore sotto la tu- 
tela di Francesco Petulla fu Paolo, dom. in 
Napoli. 


Intestata come contro; con usufr. vital. a Qui- 
rico Carolina-Metilde fu Giuseppe, nubile, 
dom. in Torino. 


NUMERO AMMOUNTARE 


‘ della 
«U iscrizione | rendita annua 


1 2 8 4 è 


396301 2.500 — 


DEBITO INTESTAZIONE DA RETTIFICARE - 


Cons. 5% Falabrino Giuseppina-Enrichetta-Maria-Zave- Falabrino Giuseppina-Caterina, ecc. come 


ria fu Paolo, moglie di Oddone Antonio, 
dom. in Cuneo; con usuf, vital. a Falubri- 
no Caterina, fu Pietro, ved. di Rustichelli 


contro; con usuf. vital. a Falabrino Maria- 
Catterina fu Pietro, ved. di Rustichelli 
Francesco, dom. in Cuneo. - 


Bondonio Erminia fu Luigi, moglie di Iorini 
lFederico-Antonio fu Abbondio, dom. in Mi- 
lano, vincolata. 


Cantalupo Attilio di Giovanni, dom. in New 
York. 


Francesco, dom. in Cuneo, 

3.50 % 162109 5.250 — | Bondonio Erminia di Luigi, moglie di Iorini 
Antonio-Federico fu Abondio, dom. in Mi- 
lano, vincolata. 

Cons. 5 % 151726 500 — | Contolupo Attilio di Giovanni, dom. in New 

» 232498 625 — York. 
. 369943 70 — | Re Pietro fu Ermenegildo, minore sotto la D. 


p. della madre Spessa Domenica fu Giusep- 
pe, ved. di Re Ermenegildo, dom. 


rino. 


A termini dell'art 167 del 


Re Giuseppe-Pietro fu Ermenegildo, minore 
ecc. come contro, 
in To- 


Regolamento generale sul Debito Pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 


chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 5 settembre 1981 - Anno IX. 


Il direttore generale: CIARROCCA. 


(6623) : 
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 21 agosto 1931, 
sono state approvate le seguenti nomine sindacali; 


Luigi Allera a vice presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Aosta. 

Pietro Gasbarri a vice presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Aquila. 

Antonio Mancini a vice presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Foggia. 

Cav. Alfredo Ricucci a vice presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Foggia. 

Cav. rag. Antonio Costa a vice presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Lecce. 

Dino De Megni a vice presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Perugia. 

Francesco Simonucci a vice presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Perugia. 

Marcello Chiea a vice presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Rovigo. 

Luigi Ferrarese a vice presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Rovigo. 

Cav. Pietro Sechi Mundula a vice presidente della Federazione 
provinciale fascista del commercio di Sassari. 

Guido Rocchi a vice presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Siena. 

Giuseppe Catapano a vice presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Taranto. 

Cav. Silvio Gemin a presidente della Federazione provinciale 
fascista del commercio di Treviso. 

Alessandro Murer a vice presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Treviso. 

Giovanni Springolo a vice presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Treviso. 

Cav. Carlo Zuccato a vice presidente della Federazione provin- 
ciale fascista del commercio di Vicenza. 

Dott. Teodorico Viero a vice presidente della Federazione pro- 
vinciale fascista del commercio di Vicenza 

Babini dott Vincenzo a segretario del Sindacato provinciale fa- 
$cista dei farmacisti di Ravenna. 


Cav. uff. prof. Garibaldo Lisi a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista dei veterinari di Massa. 

Cav. dott. Melloni Narciso a segretario del Sindacato provin. 
ciale fascista dei veterinari di Vicenza. 

Filomeno Vitale a segretario dell'Unione provinciale dei Sinda- 
cati fascisti dell'agricoltura di Treviso. 

Dott. Edmondo De Paolis a segretario del Sindacato provin- 
ciale fascista dei veterinari di Foggia. 


(6665) 


= = ———_T__—————————_—€——_—_———_—__—_—_mb 


CONCORSI 
nr PA 


MINISTERO 
DELL’ EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso per il conferimento di 40 posti gratuiti 
presso il Convitto nazionale di Bolzano, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduta la legge 12 giugno 1931, n. 751; 

Veduto il decreto Ministeriale 6 luglio 1929, registrato alla Corte 
dei conti addì 26 luglio 1929; 

Veduta la nota 31 agosto 1931, n. 115496/467 del Ministero delle 
finanze; 

Ritenuta l'urgenza di bandire il concorso per posti gratuiti da 
godersi nel Convitto nazionale di Bolzano a decorrere dall'anno sco- 
lastico 1931-1932; 


Decreta: 
Art. 1. 


E aperto il concorso a 40 posti gratuiti presso il Convitto nazio- 
nale di Bolzano a favore di giovanectti di età non inferiore a 6 e non 
superiore ai 14 anni, une 

Detti posti saranno conferiti ad alcuni nati o residenti nella Ve- 
Rezia Giulia, nella Venezia Tridentina o in Zara, meritevoli e di disa- 


4526 


giate condizioni economiche i quali intendano frequentare le scuole 
elementari o le scuole medie esistenti in Bolzano. 

Potranno essere anche conferiti ai figli di italiani non residenti 
nel Regno ed, in caso di esuberanza di posti, a giovinetti delle vec- 
chie Provincie. 


Att. 2. 


nl concorso è per titoli e sarà giudicato da una Commissione no- 
minata dal Ministro. 


Art. 3. 


Avranno la precedenza nell’assegnazione dei posti gratuiti: 

a) gli orfani di guerra e di genitori caduti per idealità nazio- 
nali; ‘ 

b) i figli di mutilati 0 invalidi di guerrà o per la causa na- 
zionale; 

c) i figli dei decorati al valor militare; 

d) i giovanetti iscritti all'Opera nazionale Balilla; 

e) gli aspiranti appartenenti a famiglie numerose. 


Art. 4. 


I concorrenti dovranno presentare istanza al Ministero entro 
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale. 

Le istanze degli orfani di guerra 0 per le idealità nazionali do- 
vranno essere corredate da una dichiarazione del Comitato provin- 
ciale per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra 0 della 
Direzione del Partito Nazionale Fascista che attesti tale loro qualità. 
Dovranno anche essere documentate tutte le altre qualità che per 
l'articolo precedente costituiscono titoli di preferenza. 

Documenti obbligatori da allegarsi all'istanza sono: 

a) atto di nascita (legalizzato); 

b) certificato di sana costituzione fisica 
sanitario del Comune di residenza; 

c) pagella scolastica dell’anno 1990-31, dalla quale risultino i 
voti, conipreso quello di condotta, ed inoltre, per i candidati inscri- 
vendi alla prima classe di una scuola media, l'attestato di ammis- 
sione a tale scuola; 

d) dichiarazione del podestà del Comune di residenza o del 
console italiano all’estero da cui risulti la composizione della fami- 
glia dell’aspirante, il numero, l'età, la professione € la relazione di 
parentela dei membri di essa (la firma del podestà deve essere lega- 
lizzata); 

e) certificati dei «procuratori delle imposte competenti per i 
Comuni di residenza e di nascita dell’aspirante e dei suoi genitori; 

f) certificato di cittadinauza italiana (legalizzato); 

g) certificato di vaccinazione 0 sofferto vaiolo; 

h) dichiarazione del capo di famiglia per l'impegno di pagare 
le speso accessorie e di primo ingresso. 

La istanza e i documenti sono esenti 
del R decreto 30 dicembre 1923, n. 3268. 

I giovani che abbiano partecipato al concorso per posti gratuiti 
pei Convitti nazionali, bandito con decreto Ministeriale 13 giugno 
1931, e intendano partecipare anche al presente concorso, sono di- 
spensati dal presentare documenti. È sufficiente l'invio della istanza 
con riferimento al concorso cui hanno preso parte. 


rilasciato dall'Ufficio 


dalla tassa di bollo a norma 


Art, 5. 


I concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto, 
sce dopo la comunicazione avuta del conferimento del posto lasce- 
ranno trascorrere quindici giorni senza prenderne possesso. 


Art. 6. 


I vincitori del concorso conserveranno il posto gratuito fino al: 
compimento degli studi medi, a condizione che se ne dimostrino me- 
ritevoli per profitto e per condotta. 


Art. 7. 


Per tutta la durata del beneficio il Ministero corrisponderà al! 
Convitto nazionale di Bolzano lire tremila annue, a trimestri antici. 
pati, comprensive della retta c della quota fissa dal cui pagamento 
i vincitori saranno esonerati. : 

Art. 8. 
U presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale. 
Roma, addì 7 settembre 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 
(6619) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a 14 posti di allievi chimici 
nei Laboratori chimici delle dogane e imposte indirette. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduto il R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395, e succes- 
sive aggiunte © modificazioni; 

Veduto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2960; 

Veduto il R. decreto $ maggio 1924, n. 843; 

Veduto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48; 

Veduto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 385; 

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024; 

Veduto il R. decreto-legge 21 marzo 1930, n. 219; 

Veduto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 684; 

Veduto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733; : 

Visto il decreto Ministeriale 30 gennaio 1931, col quale venne in- 
detto un concorso per esame a 13 posti di allievi chimici nei Labo- 
ratori chimici delle dogane; 

Ritenuto che tale concorso ha avuto esito negativo; 

Tenuto conto che dopo il 30 gennaio 1931 si è verificata un'alira 
vacanza nel ruolo del personale dei Laboratori chimici delle dogane; 

Vista l'autorizzazione data da S. E. il Capo del Governo; 


Decreta: 
Art. 1. 


f: indetto un concorso per esame a 14 posti di allievi chimici 
nei Laboratori chimici delle dogane e imposte indirette. 


Art. 2. 


L'esame di concorso consta delle seguenti prove: 


Prove srritte: 


1° una prova pratica di analisi chimica qualitativa e relazione 
scritta sui risulrati otienuti; 
9° una prova pratica di analisi chimica quantitativa e relazione 
scritta sui risultati ottenuti; 
8° svolgimento scritto di un tema riguardante uno dei seguenti 
argomenti di chimica tecnologica: 
Idrogeno, ossigeno ed altri gas industriali; 
Cloro, acido cloridrico, cloruro di calce, clorati; 
zolfo, acido solforico, solfati; 
Acido nitrico e nitrati; 
Ammoniaca e sali di ammonio; 
Fosforo, acido fosforico e fosfali; 
Acido borico e borace, arsenico e suoî composti 
portanti; 
Carbonio e carboni; 
Concimi chimici; 
Calci e cementi; 
Silicio, silicati e vetro; 
Industrie ceramiche; 
Sodio e sali sodicì; 
Potassio e sali potassici; 
Ghisa, acciaio, ferro dolce e leghe ferro-metalliche; 
Rame, sue leghe e sali più impertanti; 
Piombo e zinco e loro composti più importanti; 
Alluminio e suoi composti più importanti; 
Argento ed oro e loro sali; 
idrocarburi della serie grassa - Petrolio; 
Alcool metilico ed aldeide formica; 
Alcool etilico e aldeide acetica; 
Acido acetico ed acido ossalico e loro sali più importanti; 
Acido tartarico ed acido citrico e loro sali più importanti; 
Acidi grassi e saponi; 
Carboidrati, zuccheri e amidi; 
Cellulosa e derivati; 
Idrocarburi aromatici e loro derivati clorurati e nitrici; * 
Acido fenico, acido benzoico, acido salicilico e loro sali più 
importanti - Sostanze coloranti organiche; 
4° una prova scritta di traduzione dal francese in italiano ed 
una prova scritta di traduzione dal tedesco o dall'inglese, a scelta 
del candidato. 


più im- 


Prova orale: 


La prova orale consisterà in una discussione sulle prove prati. 
che e scritte e sopra gli argomenti indicati al n, 3. 


DORERI (Sea 
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Art, 3. 


Le prove scritte di cui sopra avranno luogo in Roma presso il 
Laburatorio chimico centrale delle dogane e imposte indirette a 
partire dal giorno 11 del mese di gennaio 1932; quella orale in 
epoca da destinarsi, 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso dovranno essere scritte 
di tutto pugno degli aspiranti, su carta bollata da L. 3 e presentate 
alla Direzione generale delle dogane e imposte indirette in itoma 
nel perentorio termine di novanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 

Gli aspiranti che siano già impiegati di ruolo dello Stato do- 
vranno far pervenire le domande entro il termine suddetto pel tra- 
mite della propria Amministrazione. 

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare il loro recapito 
ed elencare i documenti e i titoli allegati. 

Le domande non documentate o insufficientemente documentate 
o corredate da documenti irregolari, saranno respinte agli interes- 
sati. 

Esse saranno ammesse se regolarizzate nel termine stabilito. 

Con decreto Ministeriale non motivato e insindacabile può es- 
sere negata l'’ummissione al concorso, 


Art. 5. 


A corredo delle domanda dovranno esibirsi i seguenti documenti 

stesi sulle competenti carte bollate e debitamente legalizzati: 

1° estratto dell'alto di nascita. su carta da bollo di L. 7, da cui 
risulti che alla data del presente decreto l’aspirante ha compiuto 
ì 18 anni e non oltrepassato i 33 anni di età. 

Per gli aspiranti che dimostrino di aver prestato servizio mili- 
tare durante la guerra 1915-1918 il limite massimo di età è elevato a 
35 anni. 

Per gli invalidi, di cui all'art, 8 della legge 21 agosto 1921, 
n. 1312, e per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili- 
taro durante la guerra 1915-1918 e siano stati decorati al valore mi- 
litare, il limite massimo di età è elevato ad anni 39. 

La condizione del limite di età massima non è richiesta per 


gli aspiranti che siano impiegati di ruolo in servizio dello Stato, 


oppure appartengano al personale straordinario dipendente dal Mi- 
nistero delle finanze a termine deil’art. 3 del R. decreto 21 marzo 
1930, n. 219; l 

20 certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo di L. 3; 

4° certificato generale negativo del casellario giudiziario su 
carta da bollo di L. 10; 

4° certificato negativo di procedimenti penali pendenti su carta 
da bollo di L. 3; 

5° certificato di buona condotta rilasciato su carta da bollo di 
1.. 3 «dal podestà del Comune nel quale l'aspirante risiede da un 
anno e, in caso di residenza minore, altro certificato del podestà o 
dei podestà delle precedenti residenze nell'anno; 

6° certificato medico rilasciato su carta da bollo di L, 3 da un 
ufticiale sanitario militare, da un medico provinciale, od anche per 
giustificate circostanze dal medico condotto del Comune di resi- 
denza, dal quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costiu- 
zione fisica ed esenta da difetti o imperfezioni che influiscano sul 
rendimento del servizio, 

Nel caso che l'aspirante abbia una imperfezione fisica, questa 
dovrà essere specificatamente menzionata nel certificato medico con 
dichiarazione che non menoma l’attitudine fisica all'impiego di 
chimico. 

L'Amministrazione ha facoltà di fare controllare insindacabil. 
mente tale dichiarazione; 

7° documento dal quale risulti che l’aspirante ha ottemperato 
alle disposizioni delle leggi sul reclutamento; 

8° diploma originale o copia autentica del diploma di laurea 
in chimica, o in chimica e farmacia o in chimica industriale, o di- 
fpioma d'ingegnere chimico, ed 11 certificato dei punti ottenuti nella 
laurea e nei singoli esami speciali. 

I candidati laureati dopo il 31 dicembre 1924 a dopo il 31 dicem- 
bre 1925 che si trovassero nella condizione prevista dall’art. 6 del 
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, dovranno inoltre presentare il 
diploma di abilitazione all'esercizio della professione di chimico; 

9° stato di famiglia su carta da bollo di L. 3 da rilasciarsi dal 
podestà «del Comune dove il candidato ha il suo domicilio. Questo 
documento dovrà essere prodotto soltanto dai coniugati, con o senza 
prole, e dai vedovi con prole; 

10° fotografia debitamente autenticata. 

I candidati i quali appartengono &l personale straordinario di- 
pendente dal Ministero dello finanze dovranno predurre un certifi- 
cato rilasciato dal capo ufficio da cui risultino gli estremi dell’auto- 


rizzazione gall’assunzione in servizio straordinario nonchè la data 
d'inizio, la durata e la qualità del servizio stesso, i 


Art. 6. 


I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5 e 6 dell'art. 5 dovranno 
essere di data non anteriore ai tre mesi da quella del presente de- 
creto. 

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri. 
bunale e del prefetto non è richiesta per i certificati rilasciati e vi- 
dimati dal Governatore di Roma. 

Dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 5, 6, 
7 e 10 del precedente articolo sono dispensati i concorrenti che di. 
mostrino di essere impiegati di ruolo in servizio presso le Ammi. 
nistrazioni dello Stato. All'uopo gl'interessati dovranno produrre una 
copia del loro stato di servizio civile rilasciata e autenticata dai 
superiori gerarchici, 

Non è consenuto far riferimento a documenti presso altre Am- 
ministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero delle 
finanze, salvo pel titolo di studio, del quale si deve in ogni caso 
produrre un certificato con l'indicazione precisa dell'Amministra- 
zione presso la quale si trova il titolo originale. 


Art. 7. 


Ai fini dell'applicazione dei criteri preferenziali stabiliti per il 
caso di parità di merito dall’art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, 
n. 2395, i candidati i quali siano reduci di guerra sono tenuti inol- 
tre a corredare le istanze della copia dello stato di servizio militare, 
o del foglio matricolare, annotati delle eventuali benemerenze di 
guerra. Gli invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale 
dovranno debitamente documentare tale loro qualità. 

Gli orfani, le vedove non rimaritate, e le sorelle nubili di ca- 
duti in guerra o per la causa nazionale, i figli degli invalidi di 
guerra o minorati per la causa nazionale, dovranno dimostrare la 
loro qualità, mediante certificato su carta da bollo di L. 3 del po- 
destà del Comune di domicilio o della loro abituale residenza. 


Art. 8. 


Oltre ai documenti sopra indicati potranno essere esibiti: 
a) qualunque altro titolo, diploma, certificato o pubblicazione 
che attesti le cognizioni scientifiche e tecniche dell’aspirante; 
6) certificato di risultati di concorsi precedenti presso alire 
pubbliche Amministrazioni. 


Art. 9. 


La Commissione esamintarice sarà costituita: 

dal direttore generale delle dogane e delle imposte indirette, 
con le funzioni di presidente; 

dal direttore dei Laboratori chimici delle dogane; 

da un funzionario amministrativo della Direzione generale 
delle dogane e imposte indirette di grado non inferiore al sesto; 

da due funzionari. di grado sesto, o in mancanza da un fun- 
zionario di grado sesto ec da uno di grado settimo, .del personale dei 
Laboratori chimici delle dogane. 

Funzionerà da segretario della Commissione un funzionario della 
carriera amministrativa del Ministero di grado non inferiore al 
nono. 

Art. 10. 


Per quanto concerne le formalità inerenti allo svolgimento delle 
prove saranno osservate le disposizioni contenute nel capo VI del 
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e nell'art. 9 del R. decreto 12 
maggio 1930, n. 684. 

. 


Art. 11. 


La Commissione compilerà la graduatoria di coloro i quali han- 
no superato le prove di esame in base alle votazioni riportate dal 
candidati nelle prove stesse a termini dell'art. 39 del R. decreto 30 
dicembre 1923, n. 2960, e con l'osservanza del disposto dell'art. 21 
del R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395, e dell'art. 1 della legge 6 giu- 
gno 1929, n. 1024. 

La graduatoria di cui sopra sarà approvata con decreto del Mi. 
nistro per le finanze ce pubblicata nel Bollettino ufficiale del perso. 
nale. Contro di essa possono essere presentati reclami dagli inte- 
ressati nel termine di 15 giorni dalla pubblicazione della graduato- 
ria medesima, e su tali reclami decide in via definitiva il Ministro 
sentita la Commissione esaminatrice. 


Art. 12. 


Le nomine at posti di allievi chimici messi a concerso saranno 
conferite, con decreto del Ministro per le finanze, a coloro i quali 
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risultino vincitori del concorso in base alla graduatoria di cui al 
precedente art. 11 e alle disposizioni contenute nell'art. 8 della legge 
*1 agosto 1921, n. 1312, nell'art, 20 del R. decreto 8 maggio 1924, 
n. 843, e negli articoli 7 e 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48. 


Art. 13. 


{l periodo di allicvo avrà Ia durata non inferiore a sei mesi 
dalla data dell'ammissione in funzioni. 

Durante il periodo di servizio a titolo di prova gli allievi perce- 
piranno una indennità mensile di L. 800, ridotta del 12 per cento, 
oltre l'aggiunta di famiglia a termine di legge. 


Art. 14. 


Gli allievi chimici che dopo la nomina non raggiungeranno nel 
termine prefisso la residenza loro assegnata decadranno, senza che 
occorra alcuna diffida, da ogni ulteriore diritto conferito dal con- 
corso. 

Verrà fatta eccezione a tale disposizione per coloro che si tro- 
vassero sotto le armi per obblighi militari. 


Art. 15. 


Dopo ultimato con esito favorevole il periodo di prova gli al- 
lievi saranno nominati chimici nei Laboratori chimici delle dogane 
(grado 99), 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei cunti per la 
registrazione, 


Roma, addì 19 agosto 1931 - Anno IX 


I Ministro: Mosconi. 
(6620) 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Concorso a premi per la costruzione e la messa in esercizio 
di piccoli battelli da pesca. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visto il R. decreto-legge 19 gennaio 1931, n. 149; 
Ritenuta l’opportunità di incoraggiare l'esercizio della piccola 
pesca con sistemi perfezionati ce moderni; 


Decreta: 
Art. 1. 


È aperto il concorso ai seguenti premi da conferirsi a coloro che, 
entro il 31 maggio 1932, abbiano messo in esercizio i migliori battelli, 
della lunghezza da metri sette a dodici, la costruzione dei quali sia 
stata iniziata dopo la pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
zetta Ufficiale del Regno, per l'esercizio della pesca con qualsiasi 
sistema per il quale risulti idoneo l’impiego del piccolo naviglio: 

ò premi di primo grado di L. 15.000 ciascuno; 
5 premi di secondo grado di IL. 8000 ciascuno; 
5 premi di terzo grado di L. 5000 ciascuno. 


Art. 2, 


1 battelli dovranno essere muniti «di motore a combustione in- 
terna, di adeguata potenza in relazione alle dimensioni di ciascun 
natante, ed al relativo sistema di pesca. 

« A parità di merito, avranno titolo di preferenza i battelli muniti 
di motore di fabbricazione nazionale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso devono essere inviate, 
su carta «da bollo da L 5, non più tardi del 15 giugno 1932, al Mini- 
stero dell'agricoltura e delle foreste Direzione generale dell'agricol- 
tura Divisione pesca. 

Esse saranno corredate di una descrizione del battello e dei 
snoi arredi di bordo, della indicazione del cantiere che lo ha co- 
struito, di documenti atti a comprovare la data d'inizio cella costru. 
zione, di nn computo della spesa occorsa, di una dichiarazione della 
competente autorità portuale attestante la messa in esercizio. e di 
ogni altro elemento che gli interessati ritengano di presentare. Sa- 
ranno esclusi dal concorso i battelli che non risultino costruiti in 
cantieri nazionali, 


Art. 4. 


I premi saranno conferiti dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, su proposta di un’apposita Commissione giudicatrice, da 
esso nominata. 

La Commissione avrà facoltà di visitare, o far visitare, i battelli, 
e di richiedere ai concorrenti tutti gli elementi, le prove ed i chiari. 
menti che ritenga necessari per esprimere il proprio giudizio. 


Art. 5. 


La spesa per il pagamento dei premi che ascende a L. 140.000 
sarà imputata al capitolo 72-ter del bilancio di questo Ministero per 
l'esercizio 1931-32, - 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 27 luglio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: ACERBO. 
(6635) 


MINISTERO DELL’'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Concorso a premi per la messa in uso dei migliori sistemi 
della pesca vagantiva dei tonno con reti od attrezzi mobili. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visto il R. decreto-legge 19 gennaio 1931, n. 149; 
Ritenuta la opportunità di incoraggiare l'esercizio della pesca 
vagantiva del tonno con reti od attrezzi mobili; 


Decreta: 
Art. 1. 


E aperto il concorso ai seguenti premi, da conferirsi a coloro 
che, entro il 31 ottobre 1932, abbiano messo in uso i migliori sistemi 
per la pesca vagantiva del tonno con reti od attrezzi mobili; 

un premio di primo grado di I.. 20.000; 
due premi di sccondo grado di L. 10.000 ciascuno. 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso devono essere inviate, su 
carta da bollo da L. 5, non più tardi del 31 ottobre 1931, al Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste - Direzione generale dell'agricoltura - 
Divisione pesca. Esse saranno corredate di una «descrizione del si- 
stema di pesca adattato, nonchè della indicazione delle zone di mare 
ove il concorrente intende esercitare la pesca del touno, e delle 
epoche relative. 

Entro il 30 novembre 1932, poi, ciascun concorrente dovrà far per- 
venire allo stesso Ministero una dcettagliaia relazione su quanto avrà 
operato ai fini del concorso, e sui risultati conseguiti. 


Art. 3. 


Sarà in facoltà del Ministero dell'agricoltura e delle foreste di 
far seguire e controllare l’attività dei concorrenti, c di assumere sui 
medesimi ogni informazione che ritenga opportuna. 

I premi saranno conferiti dal Ministero, su proposta di una ap- 
posita Commissione giudicatrice da esso nominata. 

Sarà pure in facoltà del Ministero, in relazione all’esito del con- 
corso, e su proposta della Commissione giudicatrice, di suddividere 
uno o più dei premi di cui all’art. 1 


Art. 4. 


La spesa per il pagamento dei premi, che ascende a L. 40.000, 
sarà imputata al cap. 72-ter del bilanciv di questo Ministero per 
l'esercizio 1931-32. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 


Roma, addi 28 luglio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: ACERBO. 
(6636) 


MUGNOZZA GH'SEPPE. direttore 


Rossi ENRICO, gerente 
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